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Il giorno del vostro matrimonio al vostro 
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FABBRICA DI CAPPELLI 


G.B. BORSALINO ro LAZZARO « L. 


(LA CASA MODERNA FONDATA NEL 1906) 
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La battaglia per la Ilra e le Borse. 


& scarsità del danaro creata e voluta dall'alta 
finanza in accordo col Governo al fine, vera 
mente di ordine superiore, di ottenere una più 
equa valutazione delia nostra lira nel mercato mo- 
netario mondiale, tocca davvicino le Borse, deter- 
minando sensibili ribassi dei prezzi dei titoli indu- 
striali. Tale scarsità ha influenza sull'andamento 
del mercato a traverso varie circostanze che vanno 
dalla mancanza di possibilità da parte degli opera- 
tori di acquistare titoli da collocare in portafoglio, 
alla difficoltà di trovare il danaro necessario pei 
riporti; dal timore di dover corrispondere, per que- 
sti, tassi così elevati da rendere scarsamente remu- 
merative le operazioni in corso, alla necessità da 
parte di molti di procedere ad affrettate vendite 
per crearsi quelle disponibilità che sono venute a 
mancare da altre fonti, quali il credito bancario, 
lo sconto, tutto ciò deve essersi aggiunta, 
empi, una affannosa ricerca di 
la speculazione specialmente stra- 
niera, la quale ha finito a sua volta per dare, col 
peso e con l'urgenza di i 
all'ascesa della lira sul mer 


Con ciò non è detto peraltro 

i dei titoli, pubblici, ban- 

cari e industriali debbano subire nuove e paurose 

falcidie, ma neppure si potrebbe affermare che il 

mercato dei valori possa riaversi con un prossimo 
attivo risveglio, 

Le Borse sono forse avviate ad un periodo di 

calma e di preparazione nell'attesa che, dopo il 

successo della battaglia per la rivalutazione della 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


nostra lira, il danaro ritorni nella sua indispensa- 
bile efficienza a dare l'altrettanto indispensabile 
contributo a quella campagna ‘di ripresa dei va- 
lori tanto attesa dal pubblico. 


Buon! Impleghi pel capitale. 

Intanto molti titoli, anche dei più accreditati, 
si quotano oggi a prezzi che risultano quanto mai 
allettanti sia in relazione al reddito sia in relazione 
al loro valore intrinseco. Per alcuni di essi vogliamo 
citare il tasso di capitalizzazione calcolato sulla 
base dell'attuale loro prezzo di Borsa 

Automobili Bianchi, 7,50%; Miani, 7,30 ‘/,; Offi- 
cine Meccaniche Reggiane, 8,25 ‘/,; Franchi Grego- 
rini, 8,40 ‘/,; Seso, 7,30 */,; Bresciana Elettr., 6,25 
Edison, 5,60*/,: Unione Ex. Elettr., 7,25°/,; Distil 
lerie Italiane, 8°; Manifatture Pacchetti, 7,50 ‘/,; 
Snia Viscosa, 7,50 °/,; Chatillon, 6,50°/. 

Da questi dati si dovrebbe trarre argomento per 
giudicare che molti sforzi saranno ormai opposti 
ad un ulteriore sgretolamento della quota e altret- 
tanti, forse, saranno diretti a creare, su queste basi, 
delle posizioni che in tempi più 0 meno prossimi, 
e superata la crisi del momento, potranno presen- 
tare delle prospettive assai lusinghiere. 


I valori, 


| confronti che consente lo specchietto qui ap- 
presso riportato dimostrano la rapidità e la lati- 
tudine del ribasso verificatosi in Borsa: 


Pressi 
agosto 


Prezzi 
del 
14 pettem. 


Teen, Seriche 
Lanificio Targetti. 


Sssfz Gase 3 


È 


Eport. Italo-Americana 


La battaglia per la rivalutazione della lira è in 
pieno sviluppo ed il successo arride a chi la con- 
gno ad oggi il miglioramento 
appare notevole e, soprattutto, 
sicuro, Eccone la brillante progressione: 
Quotazioni 
AMIR ITALIANE: fine luglio fine agosto 14 settembre 


per un dollaro... 
» una sterlina. 5 

+ 100 franchi fr 

+ 100 franebi belgi. 

+ 100 franchi svizzeri ; 


14 settembro 1935. 
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OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


Conti Correnti a chèques. 
Libretti di Risparmio. 
Libretti di Piccolo Risparmio. 
Buoni fruttiferi. 


Assegni su tutte le Piazze d’Italia e dell'Estero. 
Compra e vendita di Divise Estere. 


DELLA SEDE DI MILANO: 


Deposito di Titoli in custodia ed in Amministraz. 


Servizio Travellers” 
Servizio Cassette di Sicurezza. 


Cheques. 
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Leé vostre stanze sono rivolte a mezzogiorno? 


Provate nel Vostro appartamento a spostare dalla 
parete qualsiasi quadro o mobile: troverete dei cam- 
biamenti di tinta così visibili sulla tappezzeria da ren- 
dervi impossibile lo spostamento progettato. Voi chie- 
derete: “ È possibile trovare tappezzerie che non scolo- 
riscono?,, Ma sì, esistono due qualità di decorazioni 
murali assolutamente resistenti al sole; esse - le uni- 


che - sono Tekko e Salubra, per la fabbricazione delle 


quali si impiegano gli stessi colori ad olio che l’artis 
pittore adopera per i suoi quadri. 

I colori ad olio non si sciolgono al contatto del- 
l’acqua! Per questa ragione le nostre tappezzerie sono 
insensibili contro l'umidità: se per caso si insudicias- 

sero, potrete lavarle con 
spazzola ed acqua sapo- 


Sono trascorsi alcuni mesi dal ricevi- ; 
mento della Vostra lettera del 30 Aprile. "Ata ed esse  ritorne- 
1923 e nm ho risposto prima alle que- 
ationi în essa postemi, perchè desideravo 
attendere che fossero passati esattamente 
dieci anni dall'apertura della mia cli- 


ranno pulite e fresche, 


come nuove. La loro 


vi, sapete, sono gli effetti coloristici delle tappezzerie 
Tekko e Salubra, i cui ricchi e variati disegni sono 
dovuti all'opera dei migliori artisti contemporanei di 
arte decorativa. La morbidezza delle loro tinte è unica 
e non si ritrova in altre tappezzerie; sono queste tinte 
luminose che danno all'ambiente un'impronta di si- 
gnorilità distinta come l’incontriamo negli ambienti 


zi antichi. Da un buon 


sontuosamente decorati dei pala: 
negoziante in carte da parati fatevi sottoporre i cam- 
pionari di Tekko e Salubra: vedrete nuovi orizzonti 
aprirsi ai Vostri occhi di ambienti che Vi daranno ogni 
migliore conforto e formeranno lo sfondo ai Vostri mo. 
bili, facendo degnamente risaltare i Vostri bei ninnoli. 
La Ditta Braendli 
& C. (Milano, Piazza Ca- 


stello 25,0 Roma, Corso Il gentile lettore apprenderà con. in- 


teresse che per molti ambienti dei più 


Umberto I, 476) spedi- 


distinti furono adottate le tappezzerie 


sce gratuitamente, die- Tekko e Salubra; all'estero persino le 


nica, avvenuta il 1° Settembre 1914. 

Sono lieto di potervi assicurare in 
tutta coscienza che le tappezzerie Tekko 
e Salubra, le quoli furono applicate in 
tutte le stanze della mia clinica privata 
e della mia casa, hanno conservato come 
al primo giorno tutta la freschezza delle 
loro tinte e l'inalterabilità, pur sottopo- 
nendole a lavaggi sia con acqua legger- 
mente saponata che con acqua contenente 
disinfettanti leggeri come il lysoformio 
e il sublimato all'I%/y 

Roma, 25 ottobre 1994. 


Istat: Ciragico ol Qbigolio 
Prof. V. Niconern 


superficie, rigorosamen- 
te sprovvista di pori, le 
immunizza contro pol. 
veri e cattivi odori. 
Quanti effetti sug- 
gestivi crea il pennello 
magico dell’artista pitto- 
re! Altrettanto suggesti- 


tro richiesta, la pubbli- 
cazione artistica n. 25, 


contenente campioni 


delle tappezzerie lavabili 
Tekko e Salubra e gra- 
ziose illustrazioni a co. 
lori di ambienti artisti- 


camente decorati. 


case regnanti dell'Inghilterra e della 
Spagna le adottarono per la decorazione 
di numerose sale, camere da letto, ecc. 

Ci è particolarmente gradito di far 
notare che i sottonominati ambienti 
della Real Villa Savoia in Rana ven- 
nero testà decorati con Tappezzeria 
Tekko 

Salottino di Sua Maestà la. Regina, 


Fumoir. 
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CORDIAL è 


STRE 


La perla 
del Lago Maggiore 


Stazione d'arresto di tutti i treni della 
linea del Sempione - Soggiorno autunnale 
incantevole » Feste - Regfite - Gare moto- 
nautiche - Concorso Ippico Internazionale 
Campi tennis e golf - Magnifiche escursioni. 


GRAND HOTEL 
ET DES ILES BORROMEES 


Ampliato e ridecorato - Situato di fronte alle famose Isole Bor- 
romee ed alle Alpi Svizzere - Di assoluto 1° ordine - 300 camere 
@'75 bagni privati - Circondato da un vastissimo parco e da 
incantevoli giardini - Ricchissimi saloni terreni - Biliardi - Pat 
tinaggio - Ufficio Biglietti ferroviari - Concerti giornalieri - 
Canotti a remi ed a vela - Motoscafi - Automobili - Garage. 
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S. A. R. IL PRINCIPE EREDITARIO (Recentissima fotografia del comm. Pesce di Roma.) 
CHE, COMPIENDO IL 15 SETTEMBRE IL 21° ANNO DI ETÀ, HA PRESO DIMORA NEL PALAZZO REALE DI TORINO, 


ni 


Ù 
: 
È 
n 
È 


| movimento di sorpres: 


Auguri al Principe. - Augurl alla Principessa. 
Lo sciopero di Lodz e i mendicanti. 


Ta settimana scorsa ho fatto gli auguriî al 
Principe che compieva i ventun anni. 
Glieli rinnovo oggi che li ha compiuti. 

Sincerissimi. 

Invocare, desiderare fortuna a lui è invo- 
care, desiderare fortuna alla Patria. Colui 
che sarà Re — che è bello, che è sano, che 
è intelligente — possa aver vita lunga e fe- 
lice la sorte! 

Certo egli deve aver passato e prepararsi 
a passare dei bei giorni. Deve esser contento. 


Non perchè avendo egli varcato la soglia | 


della maggiore età è stato iscritto nell'albo 
dei Senatori.... Con tutto il rispetto che è 
dovuto all'eminente consesso n 
egli si senta collega di quei venerandi e glo- 


riosi vecchioni. E nemmeno per le dimostra- 


zioni di simpatia del popolo, perchè sapeva | 


già che il popolo lo ama. Da quando egli è 
apparso, dovunque egli è apparso, ha dovuto 
avvertire un fervore di accoglienze, una fe- 
stosità che non sentiva di cortigianeria. Il 
nostro popolo non è cortigiano: è schietto, 
è caldo, è amoroso.... Nel suo affetto verso 
il giovane Principe c'è insieme devozione e 
protezione. Gli è caro, gli vuol bene, perchè 
è un Savoia e perchè ha fede nel suo de- 
stino e nelle sue doti. Finchè è giovane, più 
che un Principe è un figliolo... 

No, egli deve esser contento perchè in 
questi giorni non sente più un ragazzo. 

Per noi borghesi il passaggio alla maggio- 
rità presso a poco ha corrisposto a un altro 
compleanno qualsiasi, a meno che non ci 
rodesse il detestabile proponimento di 
mare qualche cambialetta. 

Ma per un Principe, per lui è un'altra cosa 

Egli non ha più un governatore — che è 
un precettore — ma un aiutante di campo, 
ha una corte sua, un appartame i 

Secondo piano, ala destra, Palazzo Reale 
di Torino. L'appartamento preferito del bis- 
nonno. Del bisnonno che non ha conosciuto, 
ma che è stato un gran re, il re che ha 
fatto l'Italia... 

se l'è ammobiliato di suo gusto, il che 


significa molto bene, perchè egli ha svilup. | 


pato il senso dell'arte. 
Chi lo ha accompagnato nei su 
verso le mostre artisti 


i scienziati, gli | 


storici, i numismatici.... Egli è, pare, musi- 
cista e inclinato per natura alle arti. 
Bene! Possa egli godere per lunghi anni 


le bellezze artistiche della Patria, e tardi, | 


molto tardi, regnare in un’ Ita 
fiorente e magnifica, grande per poten: 


ma anche più grande per ricchezza d'inge- | * 


gni e per opere di bellezza superba. 
* 


E auguri alla Principessa Mafalda che si 
sposa col Principe Filippo d'Assia. 

Matrimonio di simpatia, matrimonio d'a- 
more. Le è piaciuto ‘e se lo sposa, 

Sul primo momento ci fu nella gente un 
— Toh! si credeva 
un altro! Ma quando poi si è saputo che la 
Principessa resta in Italia, che il Principe ama 
l'Italia e non d'un amore occasionale, improv- 
visato, che è — come persona — qualcuno, 
si è detto: La Principessa ha fatto bene. Ha 


n credo che | 


| c'è frett 


giri tra- | 


meno d 
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scelto chi voleva. Ci si sposa per sè e non 
per gli altri. n 

Buona fortuna, Principessa. E divertitevi, 
Altezza, alla rappresentazione di Musco. 

Anche questa! 

l'è stato chi ha trovato da dire. Musco. 
Sissignori, Musco. Volevate che per la festa 
nuziale scegliesse un tragico o un dicitore? 
Le piace Musco, vuol risentire Musco perchè, 
Dio la benedica, le piace ridere. 

Dicono: — Adesso lo faranno Cavaliere del. 
l'Annunziata, Musco! — Ebbene, lo faranno 
Cavaliere dell'Annunziata. Meglio lui che 
Sforza. 

Intanto, mentre la Principessa si sposa ri- 

oriscono e rifioriranno i pronostici sul Prin- 
cipe ereditario. Quando? chi? 1 giornalisti 
gli hanno dato moglie più volte e più d'una. 
Ora è la volta della figlia del Re di Spagna. 
Ci si gira attorno, si guarda chi può essere 
a tiro, e si gioca a indovinare, E non s'in- 
dovina mai. Nè col Re Vittorio, nè con le 
Principesse.... perchè hanno avuto la buona 
idea di prendere chi volevano loro e non chi 


| gli era suggerito. 


Ma comunque, per il Principe è presto... 
Se è lecito dire una parola in proposito, dico 
che è presto, Ventun anni! comincia adesso 
a respirare e già deve avere una moglie? Non 
L'età delle nozze è ritardata per 
gli uomini e per le donne, Chi non si sposa 
ha poco giudizio, ma chi si sposa troppo 
presto ne ha meno. Umberto, Vittorio si sono 
sposati giovani, ma non giovanissimi, Il no- 
stro Principe può aspettare perchè. 

— Il Principe farà quel che vuol fare, senza 
dar retta a Lei. 

— Ah! si capisce. M'inchino e mi ritiro. 


* 


Ho letto bene, ho letto male? Gli accat- 


toni di Lodz hanno dichiarato lo sciopero e | 
| l'hanno iniziato subito in un modo curioso: 


intensificando le forme e i modi delle loro 
richieste, infliggendo al pubblico una sempre 
maggiore molestia. 

Se ho letto bene, i nostri accattoni non 
hanno nulla da imparare dai colleghi polac- 
chi: sono in isciopero tutto l'anno, Sono pi 

diosi delle zanzare, e, salvo in pochi 
paesi dove se ne son liberati con provvedi- 
ti severi da parte delle autorità munic 

li, sono anche più numerosi delle zan 

Il dottor Salvatore, Jona che ha pubblicato 
or ora nel Bollettino Municipale del Comune 
di Genova curioso interessantissimo st 
dio sull'accattonaggio a Genova, afferma che 

mendicanti di mestiere in Italia non son 
centomila. Sono cresciuti piuttosto- 
chè di da qualche decennio a questa 
parte, 

‘accattonaggio, dice, è un fatto imponente 
che ha le sue proprie leggi, le sue migra- 


| zioni, i suoi turni, le sue imprese organiz- 


zate.... persino le sue scuole, C'è chi accatta 
tutto l'anno e chi fa la stagione, Voi andate 
mpagna, loro — i mendicanti — ve 
ittà. Per esempio, sul calar d'og: 
de a Genova un nucleo nu- 
meroso di mendicanti dallo stesso paesetto 
della provincia di Reg Emilia. Qual è? 
Lui ve lo dice. Sono parenti tra di loro e 
contadini. Mentre la campagna riposa, loro 
« lavorano » in città; non appena le esigenze 
campestri lì richiamano, tornano a casa. 
Ma i mendicanti profes: sono gene- 
ralmente pigri, di una pigri crassa, anì- 
malesca, Avari e soprattutto sporci ni 
crogiolano nel sudiciume. Pur di non 
versi rinunziano a ogni comodo e a ogni 
nettezza.... mentre sono, i più, vagabondi. 
Di cento che il nostro dottore ha interrogati, 
esaminati, fotografati — di cento — settan- 


trentaquattro erano si 
Guadagnano, guadagnano be 
più abile, chi meno, chi ha più fortuna e 
chi meno, ma insomma la media del reddito 
denunzi al dottore da quei cento accattoni 
sarebbe di dieci lire e quarantacinque cen- 
al gi 5 certo si son tenuti molto 
nella denunzia... come un qualunque 
galantuomo che si trovi davanti al gente 
del fisco, Il più del guadagno va a finire in 
zozza : su cento esaminati, quarantadue erano 
alcoolisti cronici. Della retata che fu fatta 
dalla Questura di Genova lo scorso marzo 
parecchi risultarono abb za agiati; uno 
possedeva appartamenti e cartelle conso- 
i ci zz0 milione. 
criminali son nu- 
Anzi ladruncoli, 
piuttostochè ladri, poichè i più non sanno 
compiere lo sforzo occorrente per concepire 
e portare a termine una impresa difficile, e 
perchè sono, i pensano 
i soli bisogni i 
Ma ci sono anche i furbi i qu 
limitano a chiedere simulando m im- 
perfezioni, piaghe che non hanno, e che a 
ggior profitto impiantano imprese di men- 
dicità. D'ordinario il capo di queste imprese 
è un pregiudicato, 
L'associazione di mendic: 
funzioni a Genova fa capo a una certa « Lina » 
ventisettenne che conobbe già più volte il 
ha l'amante. Figurarsi che fio! 
ne! Alle sue dipendenze: sono vari 
zi e di questi, tre sono fratelli e dei tre 
iori sfruttano il fratellino decenne 
dagna oltrechè col ‘attonaggio coi 
ione dove porta le valigie dei 


non si 


nti più estesa che 


te catena di pa 
nduri 
que, secondo il dottor Jon 
è lui il primo a raccomandarlo — 
vrebbe dar niente a nessuno di quelli che 
chiedono per istrada e vi seguono € si 
0 e vi piangono i loro guai. 
si fa presto a dire «non date », 
bimbi la mamma, il prete, il ma 
comandato» l'opposto. 
i poeti! Si ricordate il favolista con 
sua storia del fiore bondo che chiede 
cqua e de x che non gli bada? «Or 
non posso, ho troppa fretta Come fini- 
sce ? Finisce coll'ammonimento: — « AI men- 
dico che ti prega — non risponder mai così ». 
Accidenti alla poesia! 


siti e di viziosi pre- 


Tartaglia. 


NECROLOGIO. 


= Il 15 corr. è morto a Firenze il generale di 
Corpo d'Armata Giuseppe Pennella. Èra nato a 
Rionero in Vulture (Potenza) 1 8 agosto del 1864 
ed aveva compiuto una rapida e brillante carriera, 

istinguendosi, oltre che per le solide qualità mi- 

tari, per la varia e vasta coltura, Durante la guerra, 
quale comandante la brigata « Granatieri », orga- 
nizzò la mirabile difesa del settore Cengio-Cesuna, 
contribuendo efficacemente al fallimento della prima 
offensiva austriaca contro gli altipiani. Capo di Stato 
Maggiore della IV Armata prima, poi della III, 

ssò nell'ottobre del "17 al comando dell' XI Corpo. 
Fu anche, per breve tempo — durante l'offensiva 
striaca del'18 contro Montello, — comandante del- 
I'VIII Armata. Ferito cinque volte, il generale era 
decorato di diverse medaglie al valor militare, At- 
tualmente in riposo, aveva aderito all'idea fascista. 


—_ È morto a Reggio Emilia il professor Na- 
borre Campanini, setta che fu il mae- 
stro di due generazi giovani segnando let- 
teratura all'Istituto Tecnico. Scrittore vario, poeta, 
archeologo, ispettore onorario degli scavi e mo- 
numenti per la provincia di Reggio, si era par- 
ticolarmente occupato ‘del Castello di Canossa al 
quale aveva dedicato una notevole monografia. Ha 
voluto funerali senza fiori, senza emblemi e senza 
accompagnamento, 


Questa stimare e A R IG I vr LORENZO VIANI. pieciunre. 


v L'illustrazione Italiana » è stampata su carra 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 
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I NOSTRI ALPINI SUI PILASTRI CHE SEGNANO IL NUOVO CONFINE VERSO L'AUSTRIA. 


(Fot, G, Burloni e C.) 


I 
| 
| 


ggimento Alpini (Bat 
una compagnia di a 


glione Belluno) in ci 
ini ha raggiunto que 


La 75° Compagnia del VII Ri 
Î it 


Per la prima vo! 


STRAZIONE ITALIANA 


L'ILLUS 


In attesa del Governatore. - Il Silenziario, 
- Le musiche a Villa d'Este. - Il Rondò 
dei Cappuccini. - 1 cavalli verdi. - La qua 
driga di Carlo Fontana. - L' attore-poeta- 


fonditore Chiurazzi. 


remo dunque il Governatore: non s'a 
spetta che lui, Il Governatore sarà un 
i rappresentante e un po' il padrone del- 
FUrHSs Bovra cusre iendiao; com'era, cen- 
anni fa, il Senatore di Roma, simbolo de- 


poetica del nuovo personaggio | 
così, in quella piccola gelida Ar- 
: arà strad: 

Non scherziamo! Il Governatore di Roma 
avrà da sbrigare molte iecende in poche | 
diecine d'anni. Il problema è questo : bisogna 
trasformare in una grande capitale moderna 
mi d'abitanti, una città che è dif- 
re, una città in cui ogni de- 
molizione implica necessariamente una profa- 
nazione ed ogn mpliamento una bruttura. 
Il Governatore di Roma dovrà essere, innanzi 
tutto, un grande edile, un prodigioso con- 
servatore rivoluzionario. Dovrà avere, nel 
novare Roma, l'irruenza d'un Giulio II, 
la magnanimità d'un Sisto V, il fasto d'un 
Pio VI. Non è facile mettere insieme in un 


| per la persona viva che ha la disgrazia d 


passarci vicina. 
Il Governatore dovrà dunque cominciare col 


creare una specie di milizia del silenzio, una 
schola silentiariorum, 0 più sempliceme 
disciplinare con pratico rigore la circolazione 
per le strade romane. Il Governatore dovrà 
essere «il Silenziario » per eccellenz 

Fino ad oggi, l'unico Silenziario rimasto 
alla storia era un bizantino, un gentile fun- 
zionario della Corte di Giustiniano. Ma non 
c'è da ricavarne alcun pratico esempio! Il 


Silenziario antico, poeta e raccoglitore e or- 
dinatore d’epigrammi, sdegnò le vie chiassose 


delle città e preferì cercare silenzi serenis- 
simi nelle alte vie della poesia dove non sal 
gono nè pedoni nè cocchieri. 


Le bandiere delle n 


corativo delle vecchie autonomie romane: 
dovrà essere duro, onnipotente, com'era l'an 
tico prefetto imperiale. Ecco dunque una ca- 
rica da far girare un tantino la testa a chi 
non l'abbia solida. Pare che perfino Gregorio 
Magno, messo ipo della città di Roma, 
cominciasse a fare il bullo e si compiacesse 
un po' troppo della sua bella veste purpurea, 
coperta di gemme. Ed era quel gran santo 
che era! 

Dei 
tile ch'io v 


nteschi del Senatore, è inu 
a parlare. Voi sapete che 
| postumo ed innocuo rappresentante dell 
saliva a prender possesso della sua c 
in Campidoglio, seguito da una superb: 
a cavallo d'un caval, mentre 
to zampillava freschissimo vino 
Immaginatevi che gaz 


leoni di ba 


sulla folla. 


relle d'Arcad 

Anche il Govern 
Un f 
suol far 
già ded 


ge 
clame in v 
ndo sonetti a 


che propri 


l Governa- 


Il Congresso degli ex Combattenti alleati a Roma, 
pni alleate nano davanti alli tomba del 


sol petto questi tre spiriti; ma i nuovi italiani 
sono capaci di tutto. 

Bisogna guardare il Governatore di Roma 
da questo punto di vista. Il punto di vista | 
del gelatiere è il più comodo, se volete, ma 
meno elevato. 


* 


E, prima di tutto, si vuole che il Governa- 
tore restituisca il silenzio a Rom 
romani stan facendo quel che suol dirsi u 
« campagna » contro il frastuono delle vie ro- 
mane, Fra carrozze, automobili, tranvai, nelle | 
vecchie angustissime strade del centro, non | 
si respira più. Nessuno vuol rallentare, ed 
ognuno, in barba al prossimo, conta d'uscirne 
con un po' di chiasso: lo chau/feur strom- | 
bettando, il vetturino vociando, il tranviere 
scampanellando. Qualcuno dice che questo | 
è l'effetto dell'incoercibile senso latino della 
personalità, Lasciamo andare gli astratti! 
Non si vede, almeno prima vista, come 
possa entrare il senso latino della persona- | 
lità in questa volgare canagliesca noncuranza 


(Fot. A. Bruni.) 


Milite Ignoto, 


Co 


Fuggendo il chiasso delle vie, di cui i ro- 
manî si son sempre lagnati sin dai tempi 
d'Orazio, le musiche si sono rifugiate a Villa 
d'Este, presso Tivoli. Là è fiorita, in questa 
estate, la scuola musicale per gli stranieri 
Ci sono stati molti allievi, americani quasi 
tutti. Beato chi può regalarsi questa superba 
villeggiatura educativa! Qualche rno fa, 
il corso alla fine, le autorità 
sono affrettate a ne l'inaugurazione. 
testa inaugurazione finale, alla presenza 
del ministro on. Fedele, faceva un po' pen- 
sare al verso Pascarelliano: 


essendo orn 
si 


Finì che quando tutto era finito 


S'inaugura intanto a Roma il congresso 
dell'Associazione internazionale dei combat- 
tenti. Musica meno divertente, forse, ma 
quel che pare, necessari: 


è 


Quest'estate, t legante via Veneto si 
era trasferita a Viareggio. Il romano che ar- 


Una fortuna anche cospicua può crollare ad 
un tratto: il capitale’ assicurato presso l* 


Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


non pericola, perchè è garantito dallo Stato. 


ANTIURICA 


Uri |Patmara pr Acque ta lavotà | 


EFFERVESCENTE 
LABORAT. BELLUZZI - 


DIGESTIVA 


BOLOGNA 
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rivava a quella spiaggia, aveva la vaga sen- 
sazione di non esser m: to dall’ Urbe e 
d'avere soltanto ricevuta mprovvisa rin- 


frescante visita d'un mare sul lato destro di 
via Veneto, sul pendìo dei Cappuccini. 

Ritornando a Roma, il ci no 
con un po’ di fantasia e di buona volontà, 
potrà ancora credere d’ 
trovando, sul pendio dei Cappuccin 
un nuovo ondeggiare d'orizzonti, di 
d’uomini. La demolizione del convento dei 
Cappuccini procede rapid: J ogni m 
nuto, si scopre da via Veneto un nuovo 
lembo d'orto antico, un nuovo albero, un 
nuovo recesso verde 

Questo segreto scenario del vecchio mondo 
cappuccinesco avrebbe dovuto esser sacrifi- 
cato ad uno scenario nuovo, ad uno scenario 
lirico. Là avrebbe dovuto sorgere il nuovo 
grande teatro per la musica, il successore 
monumentale e modernissimo dell'antiquato, 
malagevole Costanzi. La trasformazione gran- 

di Roma, cui s'accennava poco fa, esi 

fra le primissime opere, la costruzione di 
questo nuovo teatro lirico: ed il luogo per 
costruirlo non avrebbe potuto esser meglio 
scelto. A quel che pare, il progetto è tr: 
montato, e gli abitanti di via Veneto guar- 
dano ora dubitosi la demolizione del con- 
vento, domandandosi se i nuovi vicini sa- 
ranno lirici o prosaici, canori o silenziosi. 

Non vi farò il solito lagno sulla Roma che 
scompare, ma non posso fare a meno di ram- 
mentarvi un nitidissimo rondò dell’/sozzeo e 
la Chimera. Le vignette poetiche che Gabriele 
d'Annunzio giovane ci h te della sua 
Roma, sono ancora le più vicine al nostro 
spirito. Ecco limpida vignetta in cui ve 
dete profilarsi il 7 i Barberini 
sull’alberato pendìo de 


Quante volte, in su' mattini 
chiari e tiepidi, io l'aspetto! 
Ella ancora ne "l suo letto 
ride ai sogni mattutini. 


Su la piazza Barberini 
re il ciel, zaffiro schietto, 


I nudi olmi a Cappucci scugnizzo e un cuore di poeta. Attore ironico 
le avanguardista che ha 
zione sui bronzi e sui 
i greci di Napoli, eloquente e mordace 
come un meridionale e garbato ad ui 
e un settentrionale 
facendosi una 
letterata che spe 
rtalata nel bronzo. Questa gente sa che 
l'ardito fonditore Chi 


e tragico, intellettu 
formata | 


sua educ: 


de' meriggi marzolini. 


se colei vedi 


il Chiuraz 
tra quella gente 
, di vedersi 


pugno l’a 


fusione della grande 
o fervore cellini 


Egli s'accinge all 
quadriga con un 
«con tutti quei bei modi che la bella arte 
cî comanda ». Si sa che ogni fusi: 
dramma in cui può avere un 


prossima la salita degli imma 
fronte del Palazzo di Giustizia 
desti giganteschi corsieri aspettano il «v 


ni cavalli bron- 


terribile parte 
Da saggio poeta e da scaltro 
iurazzi cerca di 


a destra del 
iturno stallatico 


l'Imprevedute 
, il fonditore 
«Dramma dei Cavalli Verdi 
i te di cotesto terribile 
îgli sta prepar 
li «con tutte quelle diligenzie 
che immaginar si possano al mondo ». 
Non è esagerato dire che, i 

prima fusione, 
pn dormono più. 


accanto a quel t; 
al disopra delle tavole, un verde 
re di criniere. 
È mentre l’uno va, 


intravede, 
ccelso on- 


l'altro matura, 


sull'alta vetta di prodigiosi cava 
i cavalli bronzei stan n 


Prenestina, 


n attesa di que 
lo scultore e i 


nel cantiere del Monume 
vrà là in questi giorni | 
one per la grande quadriga di 
che dovrà sorgere sull” 
Monumento. 


Il marchese del Grillo 


NEGA del 
ttro poderosi c: ì 
anno guidati da una Vittoria sa a 
appresenta l'Unità 
peso complessivo di circ 


N. 9 del nostro 


| L’ITALIA COLONIALE 


sommario: 


upplemento mensile 


. Il gruppo, del 


ndiosi che 
fonderanno 
cannoni forniti dal 


quest'opera più di trent 
Ministero della Guerra 
sarà di circa tre tonnellat 
na ha dato 

anni migliori e i 


Per una grande industria libica e metrop 
degli scavi di Lepti 
La mostra del pittore Mario Ridola. 
nei mari della Cin 
La nuova sede 


truppe coloniali, 


Lo scultore 
nde opera i 
suoi più alti e più teneri pensieri 
dicendo con grazioso candore che 
come quelli d'Achille, 
gnerà occuparsi degnamente di ques! 
a quando sarà i 
Il fonditore è un giovane che via da una 
gloriosa dinastia di bronzisti napolitani : 
Chiurazzi. i 


Assab che risorge. 
Nella Somalia 
degli oblati di San Giuseppe a Batangas (Manilla). 

i alesiane di Shiu-Chow (Cina), - 1 pro 


La missione 


dotti delle ne 
fuori d'Italia. 


signe qua 


grafia coloniale 
Incisioni, 
Abbonamento per ll 1925 - L. 35. 


Per gii abbonati dell'* illustrazione Italiana, - L. 28. 
ll numero - L. 3. 


Chiurazzi ha 


L'INCROCIATORE 


“BARI, INCAGLIATO A TERRASINI. 


ato sulla scogliera Molinazzo. 
stra il Hari e a destra la R. N. 7aranto addetta ai lavori di disincaglio. 
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LE GRANDI GARE MOTOCICLISTICHE SUL CIRCUITO DI MONZA - 13 settembre. 


(Fot. A. Flecchia.) 


Nuvolari, su Bianchi, vincitore del Gran Premio 


della Federaz. Internazionale (categ. 350 cme.) 


Vaga, su Maffeis, vincitore della categ. 175. Revelli, su G. X, vincitore della categ. 500, Porter, su New Gerard, vincitore della categ. 250. | 
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LA GUERRA AL MAROCCO. 


(Fot. Tanzarella.) 


Un trasporto di truppa în autocarri, Il trasporto dei feriti con acroplani 


La città di Fez vista dall'aeroplano. 


Fantasia di cavalieri marocchini prima di partire per la fronte. | 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


‘omaggio del Comune di San Pellegrino ; 
tie! la Da sinist a, presidente; 


alla «Società delle Terme», r E . LAVY. ) , sindaci, 


IL XXV ANNIVERSARIO DELLA SOCIETÀ ANONIMA 


Civitavecchia: L'on. Mussolini, dopo aver assistito alla fase di una manovra Il gen. Ambrogio Clerici 
in rivista le truppe. (Fot. A. Bruni.) vominato aiutante di campo del Principe Ereditario. 


Roma: 30000 soci della Gioventù Cattolica Italiana ricevuti dal Papa, il 13 settembre, nel cortile del Belvedere. 
(Fot. comm. Felici.) | 
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L’ITALIA PITTORESCA, NOTA ED IGNOTA. 


I ruderi della chiesa di Sangemini (Umbria). 


ILLUSTRAZIONE 


Roma 


isti 


ma non fa 
bituati al conforto del 


N gen lungi di 
da tu 


l'auto e dei rapidi servizi ferroviari, sono i 


lonasteri Sublacensi. 
ica Roma-C. 


stellammare Adri 


ico — 


le più pittoresche dell'Italia Centrale — 
disvela la magica visione della pianura la 


con l'Urbe distesa su 
pianura, protes 


bassi colli e nella v 
verso luccicante 
del suo m in vista delle prime pendici 
dei Laziali; tocca Tivoli fantasticamente co- 
strutta sul ciglione dell'orrido dove precipi- 


tano le bianche cascate; prosegue per la val 
lata verde dell'Aniene per sostare a Mandella 
— dove una diramazione secondaria della 
rete ferroviaria por Subiaco. Si risale 


SUBIACO 


le all'ac- 


IL SACRO 


A Subiaco il trenino si ferma e 
gue, mentre la carrozzabile s'inoltra per Affile 
e Guarcino. 


non prose- 


» 


Subiaco: una frescura di acque — l'Aniene 
— tra verdi sponde ombrate da grandi al 
beri; sotto l’arcata unica di un bel ponte me 
dievale che porta a San Francesco, un gruppo 
di donne a sciacquare gagliardamente panni 
Poi la Roma papale del ‘700 ci dona un mae 


stoso ingresso în paese, sotto un arco mar 
moreo, a un fornice, eretto in onore di Pio VI 
E su per il paese — che dalla via maestra 


lastricata e fiancheggiata di costruzioni re 


centi, cela i ripidi angusti pittoreschi interni 


ancora l'Aniene con un trenino patriarcale, 
che ricorda i vecchi tranvai a h 
un'aria di famiglia tranquilla e raccolta, con 
i iatori tutti adunati in un solo vagone 
uno per classe — a panchette trasversali 
come usavano al tempo dei nostri nonni. Si 
cammina con un'andatura modesta, del tutto 
scevra di pericoli, e si può gustare a pieno 
il paesaggio. Si passa sotto ai paesi alti sui 
colli che fiancheggiano la valle: Anticoli, il 
paese delle donne belle, caro agli artisti, Ar- 
soli, Marano, Agosta, Rocca Canterano. E il 
verde s'infittisce e più si fa fresco e vegeto a 
specchio della spumante correntia dell’Anie 
ne, quando Subiaco appare, con l'alta Rocca 
al sommo e le case giù a tondo disposte in- 
torno al colle, come una sul tetto dell'altra. 


vapore 


ITALIANA 


SPECO. 


tre laghi artificiali, i Simbruina Stagna, Ne- 
rone si eresse a specchio delle acque, in un 
sito amenissimo per le bellezze naturali, una 
villa grandiosa e fastosa — quale poteva im- 
maginare il suo gusto fantastico e pazzesco. 
È nella villa di Subiaco che il Cesare corse 
pericolo di esser colpito da un fulmine, mentre 
stava a banchetto. Ammonimento divino? 
Certo si è che Subiaco non doveva riserb: 
nei secoli la sua rinomanza ai fasti della villa 
imperiale, ricca di marmi, di mosaici, di pit- 
ture — ma alle misere pareti di una spelonca 
naturale, aperta nella roccia, in un luogo tra 
i più aspri ed orridi della valle. Ma nello 
speco aveva preso dimora, alla fine del V se- 
colo, un giovane della famiglia Anicia, da 


La Valle Sublacense. 


a chiesa 


medievali — per la piazza d 
Borgo San Martino, dove le dano 
no a mano e non più che alberi fiancheg 
giano la strada solitaria. Si giunge così al 
Ponte di San Mauro, sopra la strettissima 
forra dove l’Aniene schiumeggia. A sinistra è 
la mulattiera che porta alla mèta: il Sacro 
Speco. Una mulattiera aspra, 
che sembra portare a luoghi inospitali. Ra 
ni î passanti, le voci, î segni della vita 
umana. Solo il fruscio sonoro dell'Aniene, 
valle tratti, il rombo lontano delle auto 
sulla rotabile per Guarcino. 


» 


Subliqueum fu creata da un ca 
Nerone. 


case si dir 


m 


e, 


priccio di 
barrato il corso dell'Aniene, 


creati 


Dai 26 Ottobre al 12 Novembre 1925 grande ed interessante | 
GITA NAZIONALE di osservazioni agricole-commerciali a | 
TRIPOLI è nell’intery I 
provata dai Ministero delle Coloi 9 dal R. Governatorato 
ed organizzata dal SINDACATO NAZIONALE A. C. 1., Via 
Fiesolana 17, Firenze (19). — Grandi riduzioni ferroviarie e 
di navigazione ai partecipanti. — Chiedere ll programma. 


Norcia, stanco e disgustato della vita corrotta 
del suo tempo. Si era ritirato in romitaggiò 
nelle viscere del monte Taléo per offrire tutti 
i suoi la vita al Signore. Il 
no avev contrato il giovane 
tra i monti Sublacensi, lo aveva vestito del 
l'abito monastico € 
Tutti 


sua 


pensieri e 
monaco Ro 


guidato entro lo 
giorni, dall'alto, calava un paniere 
m poche cibarie entro la grotta a nutrire 
iovane in 


speco. 


c 
il Benedetto. 
Lo scopersero dopo tre anni in quel rifugio 
alcuni pastori e scambiarono per una 
« bestia selvaggia » ; poi gli resero onore quale 
servo di Dio. Benedetto amm: 
nelle cose della Fede e quanti ricorsero a 
lui. E tutti lo salutavano Maestro di Virtù. 
Crebbero i discepoli, sicchè Benedetto fondò 


monaco orazione : 


lo 


estrò i pastori 


e 


CIOCCOLATO è CACAO 
CARAMELLE - BISCOTTI 
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Santa Scolastic 


nella valle dodici monast i primi « Dodi 
Monasteri di San Benedetto », dove si praticò 
la Regola dettata dal maestro: « Primie 
mente amare il Signore Iddio con tutto 
cuore, con tutta l’anima, con tutta la forza. 
— E il prossimo come se stesso, — Rinne 
gare se stesso a sè, per seguire C 
I desiderî della ne non compiere: odiare 
a propria volontà on voler essere detto 


to. — 


esserlo: ma prima esserlo 


santo, prima d 
onde si dica più veramente. — Ogni giorno 
on i fatti adempiere i comandamenti di 
Dio. — E della misericordia di Dio mai di- 
sperare ». 
Benedetto, col dettare la sua Regola, fon- 


di 


a il monachismo occidentale, rafforzando 
iesa romana nel tumultuoso spezzarsi 
dell'unità dell'Impero, tra la discesa dei bar 
bari e il dilagare di eresie. La valle dove 
Nerone avev o empi spettacoli di incom 
poste pazzie — era divenuta la Valle Santa, 
centro di una rigogliosa vita spirituale. M 
persecuzioni e attentati contro il fondatore 
dell'Ordine da parte di elementi o malvagi 
o feroci c 
Monasteri Sublacensi. E volse i suoi passi 
verso un altro monte, dov'egli fondò il più 
insigne convento del monc 


nvinse Benedetto a lasciare i 


Montecassino. 


> 


Dei dodici Conventi disseminati nella Valle 
Sublacense uno solo rimane: quello di Santa 
Scolastica, già dei SS. Cosma e Damiano. 
È sulla strada fra Subiaco e il Sacro Speco; 
e di questo è come il vestibolo. Prima di 
giungervi si toccano i resti della villa di Ne 
rone: una pietosa ruina. È con grande sforzo 
che si può ricostruire quello che fosse la 
superba costruzione voluta dall'imperatore: 
troveremo poi alcuni avanzi del fasto di un 
tempo nel convento di Santa Scolastica 

Salendo su dai resti imperiali. mentre la 


valle si discopre nella sua verde armonia, la 


e la Valle dell'Aniene. 


solitudine si fa sempre maggiore e il silenzio 


più alto. Non pare possibile di poter giun 


gere ad un complesso così imponente di co 
struzioni qual è quello di Santa Scolastica 
Fu distrutto da' Saraceni con gli altri undici 


conventi domenicani; poi ricostruito e di 
nuovo abbattuto, Ma, a differenza degli altri, 


Ingresso al Sacro Speco. 


sempre risorse. Og; 
, nella pace della Valle Santa. Un grande 
cortile alberato conduce al Convento. Se la 
porta è chiusa, bussate che vi sarà aperto. 
Dal primo chiostro, tutto fiorito, con antiche 


è un insieme gran 


preziose colonne della villa cesarea, si accede 
alla chiara nuda stanza della biblioteca, Il 


matore vi mostrerà con or 


frate acco 


Sacro Speco: Il c 


pstro dei Cervi. 


goglio alcuni preziosi avanzi di quella che fu 
la ricca Biblioteca Sublacense: codici mi 
niati, tra cui la « Regola di San Benedetto » 
del X secolo; incunaboli quali il « Lattanzio » 
qui stampato nel 1465 e il « Civitate Dei » 
del 1467, il famoso « Regesto » dell'XI secolo 
e diplomi imperiali, brevi reali, bolle ponti 
ficie. Un secondo chiostro, semplice e au 


stero, è detto « il gotico » per evidenti influssi 


inde arco che 


di quello stile: mirabile il 
si apre nella parete ovest de 
tre l'ambiente è dominato dalla bella e se 


chiostro: men 


entesca, alta su 
la valle 


vera torre campanaria duc 
gli edifici conventuali, a guardia ne 
del luc 
pittorico di Santa Scolastica è forse il Chio 


go sacro. Ma il recesso più bello e 


stro Cosmatesco; simile ad altri romani, a 


San Giovanni, a San Paolo. Ma qui, dalle 


finestre sopra gli archi splendono al sole 


rossi gerani e ricadono le pendule fucsie 
dal tenue gambo oscillante. È il gran qua 
drato di cielo che appare dal mezzo del chio. 
stro è più vicino e più azzurro — vivificato 


e serena; anche il si 
lenzio è un vero silenzio claustrale, quale si 
ddice al luogo. Alla schietta bellezza d'arte 
creata da questi grandi architetti — C 
et filii Lucas et Jacubus — la natura si unisce 


da un'aria più le 


smas 


con un accordo perfetto. 


” 
A questo punto il padre accompagnatore 
domanderà: — Ella prosegue per il Sacro 
Speco? — e vi metterà sulla strada buona 


Il pellegrino tornerà a ritrovarsi nel silenzio 
esterno della campagna e, tra i due silenzi, 
risuonerà il saluto del padre. La via ora si 
fa sempre più aspra e sassosa e brulla. La 
vegetazione si arresta e il monte ® crudo e 
arso. Anche la valle, giù, che lambe il Taléo 
è pi i volgono le spalle al con- 
vento della dolce sorella di Domenico, Sco- 
lastica, che appare dalla parte della sua più an- 


1 selvaggi 
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Sacro Speco: La Scala Santa dalla Grotta dei Pastori. 
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SUBIACO E IL SACRO SPECO. 


Monastero di Santa Scolastica. Chiostro Cosmatesco. 
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tica struttura; si valica un tor- 
rentello, si sale verso una cap- 
pellina dove il cammino svolta 
brusco. Qui il monaco Romano 
s'incontrò con Benedetto e lo 
guidò allo Speco; qui i Novizi 
vengono tuttora vestiti, in ri- 
cordo, L'asprezza del sentiero, 
la squallida visione del sasso, 
la desolata solitudine non mo- 
strano nè lontano nè vicino i 
segno di un secondo convento, 
di un campanile, di una torre, 
di un tetto, di una croce. Il 
Sacro Speco è ben nascosto. Sa- 
lendo, il panorama si allarga 
verso il basso e da un sol lato, 
ma con vista bellissima verso 
Subiaco; di fronte niente, se non 
le ghiaie del monte e le chiome 
di un boschetto di elci che sa- 
ranno tuttavia il preannuncio 
della meta vicina. Si accede al 
bosco di sotto un archetto gotico 
tra due cappelle; dal sole siamo 
entrati nell'ombra del santo bo- 
sco di Domenico; ma lo Speco 
è nascosto ancora. Eppure vi 
mo sotto, a pochissimi passi, 
Ecco un muraglione al termine 
del bosco ed una porticina che 
immette ad una ripida stretta 
scala. Si sbocca ad un tratto 
sur un prato rettangolare. Un 
gran cipresso alto e nero, pian- 
tato come a sentinella e, ad- 
dossato ai fianchi rupestri del 
monte Ta Convento, Ca- 
de giù a strapiombo, come la 
parete del monte stesso, sino 
ad un ripiano dov'è l'orto con- 
ventuale — con accorgimenti e 
trovate architettoniche di pi 
stri e arconi, Una piccola gal- 
leria come sospesa sulla valle 


conduce nell’ interno del Con- 
vento: Sit pax intranti sit gratia 
digna precanti. Dalle finestre 
una gran luce verde e 


svolare di rondini. La chi 


tore, senz 
tali o di ten 
di sorpresa, di stupore, di 
tasia che già si avverte 
via da Santa Scolastic 
Speco, ora si accentua gradat: 
mente. L'atmosfer: ntanto, ora 
cambia del tutto. Non più l’'or- 
rido dell’esterno, l'asprezza delle 
roccie, lo squallore di una na 
tura avversa agli uomini. Tutto 
è dolce, pacato, sereno sin dal 
primo vano della chiesa supe- 
riore. Un senso profondo di mi- 
ici. leggia sotto la sugge- 
era gotica del primo 


col prose- 
re della visita , Je 
pareti, sono tutte rivestite di pit- 
ffreschi del "300 dove la 
zia e il sentimento della pit- 
nese appaiono diffuse, Le 
storie frescate dicono della vita 
esù, dal bacio di Giuda a 
sione, all 
Niente parla anco 
detto; ma nella 
della chiesa, con 
più bassa, più oscura e come 
dominata da un to mistero, 
freschi della scuola umbra del 
{00 ci narrano miracolose storie 
della vita del Santo: A_Dorzizo 
missus sanctus fuit hic Bene. 
dietus — Mansit in-crypta fuit 
hic nova regula scripta. Nel 
terzo ambiente è l'altar maggio- 
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esco, addossato alla rocc 
sotto alla parete dell’altare, si 
vede in alto una an fessura di aria che 
illumina le roccie che sovrastano e circon- 
dano quest'ultima parte della chiesa supe- 
riore. E è costrutta come un: 
chia naturale in alto sul monte. Proprio 
di fronte all'altare un: ala discende nella 
chiesa inferiore. Qui il senso fantastico do- 
mina poi decisamente. Ogni regola architet- 
tonica è stata sottoposta alla necessità di 
e dal basso verso l'alto di contro agli 
anfratti delle roccie, con un insieme di am- 


nic- 


s 


ero Speco: Il miracolo del corvo. 
(Conxolus Magister.) 


bienti che rispettassero la naturale confor- 
mazione del monte. Scale, cappelle, arconi, 
altari, affreschi si dispongono in un'armonia 
sen: 


gister (seconda metà del '200) h: 
le pareti di un primo ripiano con dolci ma 
donne e storie pontificali. Il Sacro Speco è 
qui, oltre un cancelletto; qui è il centro della 
costruzione — e il principio dell'Ordine. 


è 


Lo speco è una grotta angusta scav 
entro il vivo n no del monte, che riceve 
luce dall'alto. l'alto, infatti, che il m 
naco Romano ca ogni giorno pochi v 
veri al giovane eremita. Entro lo speco la 
pietà di fedeli ha voluto porre una statu 
barocca del Santo in orazione: troppo lucid 
troppo bianca troppo leccata — è l'unic 
che stoni in tutto l'ambiente. Bisognerebbe 
aver l’iniziativa di togliere la scultura del Rag- 
gi, porla altrove dove meglio ne risalterebbe | 
la bella fattura ispirata al Bernini — e lasciar 
vuoto e nudo e crudo il Sacro Speco dove 
Domenico pregò digiunò si martoriò, ideò 
quella Regola che doveva imporre ai futuri 
seguaci i dodici gradi d'umiltà per giungere 
a «quella carità di Dio che, perfeti 
ogni timore». Dal Sacro Speco un corridoio 
rregolare, dove ancora ridono le figure di | 
Conxolus Magister, porta alla cappellina di 
San Gregorio, dov'è un singolare ricordo 
della visita che San Francesco fece ai luoghi 
di San Benedetto. San Francesco è efligiato 
in un angolo della cappellina, con un carti 
glio nella sinistra: /ax /Auic domui. È pic- 


cosà 


scacci 


Questa settimana 
esce: 


| 
| 


nuda. | colo macro con occhi chiari, biondiccio. Non 


stigmate nè aureola; è solo il #rater fran 
ciscus — come dice la leggenda dipinta dal- 
nonimo pittore, Il ritratto è forse contem- 
aneo 0 di poco posteriore alla visita del 
Santo, Se sia il primo e più autentico ritratto 
del poverello di Assisi è in discussione; ma 
P. Facchinetti, esperto ricercatore della ico- 
nografia francescana, propende per il sì. 
Ancora una scala con storie di San Dome 
nico ci porta più in giù lungo le pareti del 
monte; ed u terza scala — detta la Scala 
— discende sino alla base del caotico 
insieme di roccie che furon rifugio al Santo 
Lungo la Scala Santa la scuola senese del "300 
ha dato storie di Morte, che ricordano 
golarmente quelle del Camposanto di Pisa 
Il tono dominante è la subita comparsa della 
Morte, mentre l’anima è meno preparata, Due 
giovani cavalieri stanno insieme trastullandosi 
col falcone; l'uno impallidisce di repente 


Cha 


ato se' nel viso ta 


to scolorito! 


gli dice l’altro: 


t'ha così ferito ? 


ia sapere ch 


E il moribondo: 


entia la morte che fer 
De subito [ne tolse] omne val 


Dalle storie di Morte alle storie di Vita 
eterna; nella cappellina al termine della Scala 
nta è glorificata la vita di Maria; ancora 
pittori senesi del XIV secolo 


rrano con 


n Benedetto in orazione. 
(A. Raggi.) 


Sacro Speco 


quella loro pacata e ingenua dolcezza le sto 
rie di Maria dall'Annunciazior all'Assun 
zione. Ultima tappa di questo meraviglioso 
viaggio nei regni dello Spirito è la grotta 
terminale dei Pastori; cuni pastori sca 
persero per primi il rifugio di Benedetto 
furono ammaestrati; in esso è un solo avanzo 
di affresco bisantino, pare del secolo IX: 1 
vergine. Fuori della grotta, accanto all'antico 
ossario dei monaci, un piccolo altare 
dicato alla castità: /’er intercessionem San 
Benedicti Abbatis a spiritu fornicationis li 
bera nos Domine È qui, infatti, il roseto della 
casti Due passi — ed un cancello immette 
nell'orto conventuale dove crescono rigogliosi 


de 


VITA APPARENTE DI UN UOMO VERO 


romanzo vi GIUSEPPE MAGGIORE 
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n Do- 
no sterpi e pruni; e 
nico fu tentato nell: 
carne si rotolò nel pruneto per mortificarsi ; 
e fu salvo. Quando San Francesco visitò 
Sacro Speco, si fermò a lungo a meditare 
dinanzi a questi sterpi; poi, con atto di bel 
gentilezza, volle innestare ai pruni di Dome: 
nico le rose di Assisi, quelle senza spine. E 
gli sterpi fecero le rose, ma conservarono 
gli aculei che avevano spento la tentazione 
della carne nel giovane corpo di Domenico. 
Così la leg 


grandi cespi di rose. AI tempo di S 
menico queste rose er 
un giorno in cui Dom: 


da, 


Sacro Speco: Chie 
Ritratto di San F 


o su per la Scala Sant 
negli ambienti delle due Chiese, meglio si 
comprende come il primitivo ingresso fosse 
proprio di giù, da quella grotta de Pastori 
dove Domenico dettò i suoi primi ammae- 
menti. | 


struzione ha salito a grado 
grado dal basso verso l'alto lungo la rocci 
— in un anelito verso il cielo — sino a com- 
pletare questa potente costruzione 


Verso l'alto, il luogo terminale del pelle- 
grino è il Cortile dei Corvi, l'uccello sacro 
del Santo, in ricordo di un miracolo. Prete 
Florenzo, rettore di una Chiesa vicina, tentò 
di eliminare Domenico, per gelosia, mandan- 
dogli in dono un pane avvelenato. Ora ac- 
cadde che un corvo s'imp 
quel p cadere nel profondo 
di una forra. Da secoli al Sacro Speco l'Or- 
dine mantiene vivo 


ssessò n volo di 


ne, lasciandolo 


n corvo in memoria. 
Nel giardino ecco infatti un bel corvo nero 
e lucente che passe; 


ia con gravità; è ospite 
da dodici anni dei Benedettini; in un canto 


è un secondo corvo, di nido, ma rubestico 
e famelico, catturato da pochi giorni. 


Ca 


E col vivente ricordo dell'ultimo miracolo 
di San Benedetto a Subiaco, prima della sua 
dipartita per Montecassino, termina la visita 
a questo monumento d'arte e di fede; dove 
il Santo insegnò ai suoi discepoli e ai suoi 
seguaci il modo verace di «disporre i cuori 
e le membra alla milizia dei precetti della 
santa obbedienza » — e cioè della salvezza 
eterna 


P. G. CoLomsi 


DIECI LIRE, 
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ANA 


COMESSI 


SVILUPPA LO SCI 


SMA BOEMO. 


(Dal nostro inviato speciale Giuseppe Borghetti, - Fotografie A. Bruni.) 


Contadini boemi: 1 farsetti, 


P mbre. 


Fr tutti gli Stati che si formarono dopo la 
guerra sulle rovi Ila Russia e degli 

Imperi centrali, la C ovacchia è certa 

mente il più grasso, il più prospero, quello 

che ha la ciera più soddisfatta. 

a bisogna convenire che, se appare con 

La fortuna 


tento, ha però ragione di esserlo. 


ha voluto secondare particolarmente g 
di questo popolo che ha q 
liere il premio pi 
sotto vari aspe 
si dell'Austr 

a questo nucleo essa potè 

chio d'altro, fra il meglio che Îe stava 

ed eccola divent 


più ric 


o, 
sia per l'agricoltura che 


Contadine slovacche nei costumi nazionali. 


per le industrie e i commerce 
fra gli Stati dell'Europa ( 
gli Stati successori, è la Ce 

> di convers 


li sforzi | 
ndi pe 


senza bisc 
nete, ha po 
È bene stabilire tutto ciò, 


attorno 


in g amic 


il più florido 


io la sua valuta più in alto. 

e noi, da buoni 
ne prendiamo atto con molto piacere 
Ma non solo per una constatazione esteriore; 


Praga. - La più vecchia sinagoga. 


nche perchè ne deriviamo 
giustificazione delle manifest 
ioni di una nuova elaborazione 
interiore. 


* 


Avete un bel dire! Lo spirito 
è una cosa, e il corpo un’altra, 
e fra i due non c'è da spartire. 
Questa è la teoria, il fondamento 
di quella scuola idealista che 
preso l’anima di tanti filosofi 
traverso i secoli. Ma la pri 
molte volte conduce a constata- 
zioni opposte. Come in questo 
caso. 

I Boemi sono connazionali di 
vanni Hus, di questo gigante 
dell'apostasia, bruciato vivo come 
il nostro Giordano Bruno. Ma 
con questa differenza: mentre in 
Italia, come dice fedelmente lo 
Statuto, la religione cattolica è la 


ni pei quali il sacrificio del 
e-filosofo non rappresenta che 
un episodio superatissimo fra i 
tanti che si svolsero attraverso 
il cammino della Chiesa di Ro- 
ma, in Boemia invece lo scisma 
hussita ha sempre avuto, per le 
condizioni di oppressione poli- 
tica in cui si trovava quel po- 
polo anelante alla liberazione, 
l'espressione complessa di un 
movimento nazionale, sintetiz- 

nte nel sacrificio del Martire la 
i il ni 
patriottiche. E ogni volta che 
la Boemia si agitava per i suoi 
ideali d'indipendenza, il nome di 
Hus veniva invocato come quello 
del più puro eroe della causa na 
zionale, sino a quando, durante 
la guerra, il grande esule Ma- 
saryk preconizzava da Ginevra, 
col trionfo della? Patria, la in- 
staurazione della "nuova Chiesi 
Boema. 


presenzi; 


AZIONE 


VALIANA 


‘ono 


La cattedrale di Pra 
vista dalla loggia del Borgc 


festa 


nazionale in oi 


astro, dove le autorità g 


Giovanni 


native 


Hus 


K Il trionfo venne; ma insieme, 
dei ponderosi problemi che fe 
cero passare in seconda line: 
ogni altro. Necessariamente, 


c'era come una tacita ma con- 
corde intesa che rimetteva a un 
secondo tempo le realizzazioni 


uali 
questo tempo è venuto: 
si sono felicemente com- 
piute e perfezionate quelle con- 
dizioni materiali che dovevano 
permettere la sullodata elabora- 
zione interiore 

L'una in dipendenza delle altre. 


* 


È sembrato che scoppiasse uno 
scandalo imprevisto. Ma così 
sembrato, soltanto ai faciloni, c 
me se ne trovano in ogni paese. 
Certo non alla Santa Sede; per 
la quale la cosa era sì poco im 
prevista, che il Nunzio, quando 
il fatto si produsse, aveva già in 
tasca le istruzioni « ad hoc ». 

Il fatto noto; ed è sempre 
di grande attualità per le conse 
guenze che ad esso seguono in 
logico sviluppé 

Dopo il richiamo del Nunzio 
a Roma, il Governo della Re 
pubblica invitò a sua volta il rap 
presentante presso il Vaticano a 
tornare in patria. Questa non è 
ancora una rottura, poichè tante 
alla Nunziatura come alla I 
zione rimasti gli incaricati 
di affari; ma non vedendosi la 
possibilità di altre soluzioni, si 


prevede che alla rottura si dovrà 
fatalmente 

Mi hanno San 
Je vorrebbe dal Governo ce 
pvacco, quale condizione per 
la ripresa delle relazioni, l'im 
pegno di non ripetere per l'avve 
nire le scandalose manifestazioni 
del luglio scorso. 


arrivare 
ssicurato che | 
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Ma, come può il Governo impegnars 
siffatta garanzia? 

Una volta proclamata la data anniversaria 
del supplizio di Hus «festa nazionale » (è 
stata fatta una legge apposta), le manifest 
zioni, scandalose o meno secondo i gusti 
non Si possono impedire, 

Infatti che cosa sono esse consistite? 

Abbiamo v dente della Repub- 
blica e i Ministri assistere dalla Log; del 
Borgomastro alla celebrazione ufliciale della 
festa, ossia alla glorificazione di Giova 
nella gran piazza davanti Cattedra 
biamo ammirato i lunghi cortei di giova- 
notti dall'aria spavalda e di belle ragazze dai 
baldanzosi fianchi, nei ricchi e loreschi 
costumi scendere per le vie carichi di ban- 
diere e di ghirlande fiorite; abbiamo nume- 
rato nella notte le centinaia di fuochi sparsi 
nella campagna, vividi cuori sfavillanti sotto 
le stelle, a ricordare il rogo entro cui arse il 
nemico di Roma. 

La Santa Sede dice: In tal modo, con ta 
manifestazioni la setta hussitica ha voluto ce- 
lebrare il condannato, e con ciò stesso stig- 
matizzare l'autorità che lo giudicò, ossia la 
Chiesa Cattolica e la San lede, ponendole 
nella fosca ombra di avversarie irreconcilia- 
bili della civiltà umana e del popolo boemo, 
entrambi voluti impersonare nell'apostata; 

e l'agitazione popolare per 


nonchè intensific 
il distacco dei cattolici dalla Chiesa di Roma. 
Los von Rom! 

Ora proprio quella cele 
voluto dire tutto ci 
difficile, almeno sin che dura questo Governo 
e restano in vigore le leggi che esso ha pro 
mulgate, che la celebrazione di Hus possa 
compiersi « ente 
aryk e il suo genero Benes h. 

una volta, pubblica dich 


a una 


razione abbi 
ma mi pare 


nno fatto, 
zione di 
nto apo- 


I contadini boemi reca 


era sulla strada per dove passano coloro che 
vogliono giungere alla deserta meta dei ser 
zadio. Per questo, oltre che per le ragion 
evidenti della convenienza politica, l'ateismo 
boemo s'è affiancato allo scisma hussita, una 
specie come quei socialisti nost che in 
coscienza non credono agli ideali di una re- 


pubblica italiana, ma si affiancano ai repub- 


il 


ni per avversione alla Monarc! 
Così! Tutto fa mucchio e serve meglio al 
fine di demolire. 


Ma lo sviluppo, inatteso per i s 
sul quale invece la Santa Si 


smatici, e 
de sicuramente 


i GIAMBATTISTA MARINO 


DI RICCARDO BALSAMO CRIVELLI 


| contava, si è avuto da un'altra parte: nella 
| Slovacchi; 


aputo di qua 


ne due unità 


Lo si è visto infatti anche 


, che è nella sua gra 
per tradizione e per 
fieramente cattolica, si va solle- | 


sentimente 


0 le imagini della Chiesa Nazionale Hussita 


vando contro il Governo di Prag: 
vuole essere partecipe di 
che conduce 
e lo Stato. 
A Bauska Bystrica si è tenuto un grande 
convegno di tutti gli studenti ca 
tenenti alle Scuole Med 
nî, e si è concluso inviando a Roma 
un telegramma per ri 
fedeltà e devozione solidale. 
i che a Zilina è 


n comporti; 
Ila separazione tra la € 


tolici appar- | 
arecchie migli. 


affermare 


ì Pontefice 


Ed ora si annunc 
di peggio. Il Comitato esecutivo del partito | 

pprovato un ordine del giorno 
affermando di essere l'esponente 
Nazione Slovacca, 


LE PIÙ BELLE PAGINE DEGLI SCRITTORI ITALIANI SCELTE DA SCRITTORI VIVENTI 


GINO CAPPONI 


DI GIOVANNI GENTILE L. 12. 


si disapprova la condotta del Governo e si 


prova quella del Nunzio, ma + 
e, se il plenipotenziario del Papa--non si 
sentisse tranquillo in Praga per l’eser p 
del suo ministero, la cattolica Slovacchia sarà 
onorata di offrirgli ospitalità e protezione. E 
infine si protest. pntro il Governo ateo pro- 
vocatore di lotte civili religiose che possono 
condurre alla rovina l'intera Repubblic 

Un particolare che giustifica tale previsione. 
A Zilina stessa, gli hussiti vollero che nel 
giorno anniversario fossero fatte delle dimo- 
strazioni, pur contro la volontà della popo- 
lazione. E non riuscendo a mettere insieme 
un po' di gente, comandarono ai soldati di 
scendere in piazza per dimostrare. E i sol- 


dati furono sputacchiati dai cittadini. 


Co 


Adesso, sentendo brontolar 
cia temporalesca, Be 


aggiunge 


Ito la _minac- 
es corre lesto ai ripari. 
Egli che, come Ministro degli E: ha la 
responsabilità maggiore nella da, fa 
sapere con molta disinvoltura di non aver 
avuto, nemmeno lontanamente, l'intenzione 
di offendere la Chiesa Cattoli; nè i suoi 
rappresentanti. 

Con ciò egli vuol dire: «Il mio Governo 
onora grandemente Giovanni Hus che dalla 
Chiesa fu condannato, rtià nello stesso terripo 
rispetta grandemente la Chiesa e coloro che 
lo condannarono ». 
possibile ? E sovratutto, è pos: 
Chiesa di Roma gli creda? 

nte si è visto ancora, gio- 
vandosi di qualche inganno, servir due pa- 
droni. Ma idealmente, ma re psamente, no, 

Lasciamo andare gli hussiti, i quali, se in 
buona fede, non possono essere che esclu- 
sivisti; ma gli atei poi, nella loro qualità di 
negatori assoluti, debbono essere per forza 
intransigentissimi. 
‘eco perchè un governo di 
istrare meravigliosamente uno Stato e 
fornire ai suc mministrati tutte le più 

iotte delizie materiali. Anche potrà pro- 
nettere ad essi la più sincera tolleranza in 
ia di tendenze spirituali; ma non la 
mantenere. 

Non la potrà mai, poichè gli manca quel 
profondo intuito che solo il senso della re- 
ligiosità può donare. 

E il senso della religiosità sgorga da ur 
fonte interiore alla quale l’ateo non si può 
più abbeverare,* Egli l'ha disseccata per 
sempre. 


le 


tei potrà am- 


Giruserre BorcueTTI. 
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ONE ITALIA) 


LE 


GLI 


Io nizzazione commerciale del 
comm. Francesco Poccardi, a Parigi, 
vanta bene il diritto al riconoscimento e al- 
l'ammirazione di quanti, in Italia e in Fran- 
cia, nutrono orgoglio per ogni affermazione 
della genialità e dell'attività italiana all’estero. 
I restaurants Poccardi, sulla Rue Favart, di 
fronte all'Opéra Comique, e sul Boulevards 
des Italiens, con le grandi e ricche sale da 
pranzo, capaci di cir- 
ca un migliaio di ci 


vasta or, 


STABILIMENTI POCCARDI 


INDU 


TRIE ITALIAN 


ALL'ESTERC 


del nostro paese e per la situazione di tanti 
nostri 


ionali all’estero. 
verremo dicendo partitam 
menti Poccardi e del loro fc 
direttore-proprieta pm. F 
cardi. 


te de 
ndatore 


cesco Poc 


Il primo ristorante Poccardi fu aperto nel 
settembre 1906 al N. 12 della Rue Favart. Il 


perti, e il gran bar 
all’ italiana, costitu 
scono due soli ele- 
menti dell’organizza- 
zione citata, 

Gli stabilimenti 
Poccardi, in base a 
un criterio di perfetta 
espansione economi. 
ca, risultano di un 
gruppo d'aziende che 
si completano a vi- 
cenda e che, pur re 
dendo i res ants 
e il bar indipendenti 
nel rifornimento, 
esercitano nel con- 
îempo il commercio 
all'ingrosso di tutti 
i prodotti alimentari 


itali 


n propo- 
sito le cantine Poc- 
cardi per l'industria 
e il commercio all'in- 
grosso dei vini, i la- 
boratori per la pre- 
parazione degli ape- 
ritivi alla maniera ita- 
liana, le aziende agri 
cole che approvigio- 
nano i restaurants di 
ortaglie, frutta, polla- 
me, e i magazzini per 
il commercio delle pa 
ste a entari, con- 
serve di pomodoro ed 
altri speciali prodotti 
italiani. 

AI punto attuale cui 
la meritata fama de; 
menti Poccardi 
a, possi 


sta 


è pervenu 


mo dichiarare co- 
m'essi costituiscano i 
precursori del suc- 
cesso che l’aliment 
zione all’italian 


go- 
de in Francia attual- 
mente. 

Degno di partico- 
lare menzione ci pare 
il fatto che i restau- 
rants Poccardi, notis- 
simi in tutta Parigi, 
abbiano contribuito a 
sviluppare il gusto per la cucina ed i pro- 
dotti italiani a tal punto che, mentre nel 1906 
non si contavano a Pari, tre 0 quat- 
tro esercizi del genere e altrettanti spacci di 
prodotti alimentari italiani, oggi i restaurants 
italiani sono più di cinquanta e gli spacci ali 
mentari più di due mila 

Per tutto ciò, non possiamo mancare di 
rendere qui giusto omaggio all'uomo che, 
giunto in Fr col solo patrimonio della 
propria energia e della propria geniali 
riuscito a fondare un'azienda modello porta 
dola in breve volgere di tempo alla testa delle 
altre consimili e contribuendo a fare germo- 
gliare dal suo esempio luminoso tutta una 
serie notevolissima di imprese italiane di 
grande vantaggio per l'espansione economica 


se noi 


ne 


è 


è 


a 


entrata principale al N. 9 del Boulevard des Italiens. 


successo del pubblico gli arrise prontamente. 
Da allora e per gli anni successivi troviamo 
degli avvenimenti importanti nel cammino 
ascensionale di questa impresa. Le date del 
27 aprile 1907, 24 giugno 1911, 15 febbraio 1913, 
1.° luglio 1914, 16 novembre 1915, 20 .c 
bre 1916, 12 novembre 1918, 1.° aprile 1919 
ne segnano le tappe principali. 

Pochi mesi dopo la sua apertura, difatti, 
il ristorante Poccardi era già insufficiente 
per la larga clientela che lo frequentava € 
gli ingrandimenti si imposero. Il primo ebbe 
luogo il 27 aprile 1907 quando esso si estese 
a parte dello stabile attiguc 

Altro ingrandimento di notevole importanza 
fu quello del 15 febbraio 1913 quando il com- 
mendatore Poccardi, acquistato il restaurant 


) 


A PARIGI 


Zucco al N. 9 del Boulevard des Italiens e 
trasformatolo completamente, affacciò i pro 
pri ristoranti sui Grands Boulevards. 

Man mano che i ristoranti si ingrandivano 
sentito sempre più il bisogno di ereare 
uno spaccio di vendita al dettaglio per far 
conoscere al pubblico francese le grandi mar- 
che di vini e liquori italiani. 
così che nel 1913 venne aperto al N. 36 

della Rue St, Marc, 


nello stesso isolato 


dei ristoranti della 
Rue Favart, il bar 
Poccardi 

Anche questo nuo 
vo locale divenne ben 
presto insufficiente ad 
accogliere il pubblico 
che faceva ressa ai 
banchi, 11 15 n 
1918 il Com 
Poccardi 


suc 
vembr 
mendator 
lo faceva quindi 
fidandone 
one al pit 


randire, a 
la decoraz 
tore Faino i cui putti 
ruzzanti tra le botti 
vuote ed i fiaschi co. 
stituirono per molto 
tempo una delle note 
mie per la colonia 


italiana, 
Questo bar, per 
gli aromatici caffè 


istosi 


espressi ed i x 
aperitivi che vi si pre 
paravano richiamava 
sempre maggiore 
clientela non solo fra 
l'elemento italiano ma 
fra quello stra 
niero, suscitando con 
l'esempio l'apertura 
di altri esercizi del 


anche 


nere 
Così che il com 
mendatore Poccardì, 
intravedendo il gran 
de sviluppo destinato 
a tale sua azienda, ac 


quistava qualche tem 
po fa lo stabile della 
Rue St, Marce vi com 
piva dei lavori im 


ponenti aprendo nel 
cuore della metropoli 
un grande caffè ita 
no, amm 
del pubblico cosmo 
polita che lo fre 
quenta 

Altro ramo impor 
tante dell'attività del 
commendatore Poc 
cardi è la «Casa Vi 
nicola Italiana », fon 
data nell'ottobre del 
e de l'Hérault a € 
mercio all'ingrosso dei vini 


zione 


1916 al N, 52 della R 
re 
italiani 

Anche questa azienda ha subìto come le 
altre un cammino ascensionale. Un anno dopo 
la sua fondazione veniva ingrandita di nuovi 
locali nel Cours de Roussilon. Nel novem 
bre 1918 era trasferita a Bercy aî numeri 
218, 220, 222, 224 della Rue du Port de Bercy 
e Rue de Vouvray ove si trova tuttora. 

Tutti i vini sono importati nelle genuine 
qualità d'origine e venduti nello stesso stato, 
con tutte le garanzie per il compratore. L: 
casa alla quale le Cantine Poccardì assicu- 
rano l'esportazione maggiore è la Soc. An. Mi 
rafiore con sedi ad Alba (Piemonte) e Grev 
(Chianti). 


aton per il 
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Dalla Casa Vinicola, furgoni che recano | banc 
suî loro fianchi le insegne delle nostre mar- | successo. La risposta 
che più famose, il nettare dei bei vigneti 
d’Italia viene quindi portato ai restaurants 
Poccardi, nonchè distribuito n- | ha fondati e li di 
tela di rivenditori e 
consumatori in P. 
rigi e provincia. 
Per dare 


grande cl 


ste aziende sorelle dei 
restaurants Poccardi 
citiamo due dei prin- 
cipali contratti sti- 
pulati dal commenda 
tore Francesco Po: 
cardi durante l’anno 
testè decorso. Uno 
con l'Ufficio d' Inten- 
denza francese per la 
fornitura di 150.000 
quintali di pasta, l’al- 
tro per 100,000 fiaschi 
di vino Chianti Fas 
sati destinati in Fran- 
cia ed in Belgio. 
Per rifornirsi di 
prodotti italiani gli 
stabilimenti Poccar- 
hanno aperto a 
ano in via Bollo 4 
un ufficio acquisti po- 
sto sotto la direzione 
del cav. Viganoni. 
a questo 
forte nucleo di affari 
ossali, una quantità notevole di affari infe- | 
riori completa l'enorme attività commerci: 
delle aziende Poccardi per le quali, si pu 


Altro lato degli stabil nti della Rue Fa 


le | altre aziende Pc 


un trattamento scru 


ire, buona parte delle industrie alimentari | qualità ; dei prezzi moderati o qu 
it ne, dal Piemonte alla Sicilia, lavorano | di assoluta concorr: 
quasi esclusivamente, polosamente corretto e corte 

Ora vien fatto di chiedersi a che cosa deb- Aumen 


gli stabilimenti Poccardi, il loro grande 
è semplic 
organizzazione perfetta ed all’onestà, alla ge- 
nialità ed alla competenza dell'uomo che li 


alla loro 


, - Entrata Rue 


Il cliente che si rivolge ai ristoranti, o alle 
ardi, trova sempre un as- 
sortimento completo di prodotti nelle mig 


nto 


neri 


e. 
ndo, così, continuamente la clien- 


tela, gli stabilimenti Poccardi” hanno_potuto 
assurgere all'importanza odierna. 
Una visi alle ziende ci ha vera- 
mente stupiti. In vecchi stabili, come sono 
| quelli del centro di Parigi, le trasformazioni 


a ci si direbbe in 
una casa costruita di 
recente per l’uso pre- 
ciso cui è stata adi 
bita. Nei ristoranti 
Poccardi come nelle 
altre aziende trovia- 
mo infatti tutte leistal. 
lazioni più moderne 
nel campo della te 
nica e dell'igiene, Le 
cucine, il macchina, 
rio, i depositi di com- 
mestibili, di vasella- 
me, gli apparecchi di 
pulitura, di aereazio- 
ne, di trasporti inter- 
ni sono quanto di più 
perfetto [e di più pra- 
tico si possa immagi 
nare. Un’amministra- 
zione minuziosa e 
perfetta segue pron- 


tamente ed ‘attenta- 
mente ogni atto di 
lavoro. 

Degli operai fale» 


gnami, meccanic 
fabbri, pittori, istal- 
lati in laboratoriî pro- 
pri degli stabilimenti Pocc I man- 
tenimento dei locali e provvedono immedì 
tamente alle riparazioni che possono rendersi 
necessarie, 

Una prop 
rigi aliment 
diversi, natu 


d'Amboise. 


ietà di terra fertile vicina a Pa- 
i ristoranti di prodotti agricoli 
Imente freschi e genuini. 


Pe DO 


toranti ai N. 12 e 14 della Rue Favart di fronte al Teatro dell'Opéra Comique. 
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A tale perfetta organizzazione è legato il | seguenti Esposizioni e dagli Enti qui elen- Esposizione d'alimentazione, d'igiene e delle 


nome del Direttore Tecnico cav. Petitti en- | cati dustrie diverse, Parigi 1908, Grande medaglia d'oro. 
| 


trato in ser dal 1906 dapprima come cre/. tassati 3 i 
ri ata depp ma coma e "n ER ZIA n. Esposizione Internazionale delle Industrie e In- 
questo br ollabo- posizione Internazionale di Milano 1906, Grande | venzioni moderne, Milano 1909, Grande prima me- 
ratore del comm. Poccardi. medaglia d'oro. daglia d'oro. 
Come il cliente ri- Esposizione dell 
sente i benefici effetti ne, Buenos Aires 1910, 


Grande medaglia d'oro, 


di questa organi 


zione, così il perso- Esposizione Universa- 


nale pu orare con le di Bruxelles 1910, 
grande facilità e si 3ran Premio - Medaglia 
ffeziona al d'oro. 


Esposizione dei pro- 
dotti agricoli e delle in- 
dustrie, Roma 1910, 
nde medaglia d'oro. 


E davvero 
la situazione del per- 
sonale tutto deg) 
bilimenti 
ben curati 

Docci 


Esposizione Interna 
c dell'Industria e 
oro, Torino 1911, 
edaglia d'oro. 


refettori 
a di- 


Grande 


sposizi rupolo- S 2 
se misure di assisten- Esp pe Interna- 
za lo pagnano zionale dell'alimentazio- 


iene, Parigi 1912, 
fuori concorso, Membro 
del giurì. 


e lo confortano nella 
malattia e nell 
sgrazia. Il comme 
datore Poccardi pen- 
sa a tutto e cura la 
numerosa mae- 
di ben ci 
ento persone co- 
sua grande 


Esposizione 


pcietà di Mutuo Soc 
dei cal 


nio d' 


Se si pensa che una 
parte di questo per- 
sonale è costituita da 
i i emig i 


sposizione del la 
Milano 1919, Croce 
di merito - Mec 


L'inizio delle sale da pranzo al pianterreno dei ristoranti sulla Rue Favart. 


sposizione dell ali 
dell 


in Premio, 


lont i prop 
ri e dai propri 
ognuno vede quale 


entazie 
nde | e delle industrie affini, Parigi 1919, 


nza e quale me- «posizione Internazionale di Madrid 1907, 


rito competono agli stabilimenti Poccardi lia d'oro. Società di Mutuo soccorso dei cucinieri di Pa 
sotto il punto di vista della tutela ‘della no- Esposizione Internazion di Londra 1907, Gran | rigi 1920, Membro Benefattore, 
stra emigrazione. Premio - Medaglia d'oro. | Esposizione Internazionale dell'alimentazione e 


1908, Grande | dell'igiene, Bruxelles 1920, Gran Premio Coppa 


ne Internazionale di Londr 
oro, d'onore. 


Le loro benemerenze sono state fra l'altro 


riconosciute e premiate in occasione delle | 


L'inizio delle sale da pranzo i dt as basti 
al I piano dei ristoranti sul Boulevard des Italiens. Un salotto nei ristotanti di Rue Favart 
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PPÉ; 


‘do ad alcune cantine di Bercy. 


Esposizione del lavoro di Milano 1921, Grande | L'opera di assistenza per i ancesco Poccardi, recentemente insignito 
coppa d'onore - Med d'oro. rante la gu al overno francese < roce di Cava 
Società dei di ì 1921, Membro ò dimenticare che | e della Legion d'Onore, resterà in Fran 
benefattore. ‘e Italiano fu da lui alime ia, pubblicamente, come il meraviglioso or- 
Società di Mutuo Soccorso dei Camerieri di r me di Francesco Poccardi ganizzatore dell'industria aliment italiana 
storanti e caffè, 1924, Brevetto della Stella d'onore. | rigi è legato ad ogni opera ge CA e dei restaurants italiani di Francia: perso 
it i Bene! nalmente, come un grande patriota ed un 
L'attività straordinaria di Francesco Poc vice-presidente e sotto il suo impulso essa | uomo dal cuore nobile e dalla mente aperta 
cardi, interame! assorbita dalle fondazio: ha raggiunto uno sviluppo insperate | a tutte belle iniziative. 
prima e dallo sviluppo poi dei grandi stabi Durante la gue gli stabilimenti Poccardi L'Italia dunque ha buone.e tenaci pro- 
limenti che portano il suo nome, non è mai | distribuirono gratuitamente 1 300 000 porzioni | paggini di genialità e di laboriosità in tutto 
venuta meno nelle opere filantropiche per | di zuppe e manzo ed anche oggi tale distri- | il mondo, come l’imperiale Roma da cui essa 
le quali è doveroso segnalarlo tra i primi | buzione continua in ragione di 100 porzioni | trasse i magnifici destir 
della colonia. al giorno, M. V. GasraLpi 


brr 
SEM] 


Altre cantine di Bercy. 
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# Quanto durerà 
fa vostra automobile? 


CONSULTATE QUESTA GUIDA 


Sono qui elencato le tccomamdarioni & Cangoyie Motiiad 
per 1 principali marche di sotomotli ln cicutuzione in iaia 
Le deere ARL BIL Ary (Avi) indicano la gratusione di 
diodi da vr 
La conduzione invernale dev'essere aiuta per ® periodo di 
vd dem stre 


La durata di un'automobile è basata su gani. Tutto ciò si risolverà in una minor 
automoniti tre fattori principali: la bontà della macchina durata dell'autoveicolo 
« il servizio che compie - la sua buona ma- L'uso razionale del Gargoyle Mobiloil 
DI Ò nutenzione. sulla vostra automobile, nelle gradazioni 
Di w È questa che ci riguarda : la buona ma- scientificamente appropriate al motore, al 
A H nutenzione della macchina, a sua volta diret- cambio. di velocità ed al differenziale (le 
IA(4 ti tamente dipendente da una lubrificazione gradazioni specificate sulla nostra Guida di 
Iliati razionale, che esige l'uso di lubrificani —Lubrificazione esposta presso ogni Rivendi- 
è i superiori, appropriati alle particolarità co- tore di Gargoyle Mobiloil), vi garantisce 
& pi struttive della macchina stessa. contro futti questi inconvenienti, assicuran- 
È di Ogni marca o modello di automobile —dovi in definitiva la durata massima della 
Ple|e|eje È ha delle speciali caratteristiche che richie- vostra macchina, oltre al suo più economico 
HE [Si Diu) Î dono l'uso di determinati lubrificanti a pre- e migliore funzionamento 
e 1 I HA i ferenza di tutti gli altri. Questi lubrificanti Questi risultati sono confermati dall'uso 
lumi "| [il gle] (eu Tad debbono essere in grado di formare e man- pratico del Gargoyle Mobiloil su milioni di 
fr UU Mi xa tenere un ininterrotto velo d'olio fra le su- automobili, circolanti in tutte le parti del 
leg? dici Ha pi perfici striscianti, che resista alle più gra- mondo. 
în cn [di È GA vose condizioni di servizio e di temperatura. 
fi ilttlati Se un lubrificante manca a questo suo Chiedeteci l'edizione 1925 del nostro 
Egiazio hi principale compito, si verificherà un diretto -—OPuScolo “ Lubrificazione Scientifica dell'Au- 
ni LIE contatto metallico tra le parti, con conse- tomobile , oppure * Lubrificazione Scientifica 
guenti logorii ed inconvenienti di ogni ge- della Motoaidetta , che vi sarà spedito gratis 


nere, interruzioni di servizio e la necessità € franco. 


di costose 


riparazioni e sostituzioni di or- 


Sede Sociale, GENOVA - Via Corsica, 21 
AGENZIE e DEPOSITI; Ancona, Bari, Biella, Bologna, Borgo Pa: 


Genova, Livorno, Macerata, Milano, Napoli, lafermo, Romi 
Torino, Trieste, Tripoli, Venezia - 5% 


vpic. Cagliari, Catania, Firenee 
uni pier das ena, Termini lmer cre, 


PI 


L'Europa che forse verrà. 
Vienna, settembre. 


d'Europa. Nel 
discorso pronunziato davanti ai membri della 
Lega Universitaria per la Società delle Na- 
zioni, Painlevé ha detto esser compito della 
gioventù studiosa creare gli Stati Uniti d'Eu- 
ropa, per impedire il ripetersi di tragedie 
simili a quella a cui il mondo ha di recente 
assistito: la Società delle Nazioni deve non 
tanto registrare trattati e intervenire in con- 
flitti, quanto creare nella vita dei popoli un 
nuovo spirito ed una nuova moralità. 

« Non sarà certo possibile da oggi 
ma anche i primi aviatori furono 


a 
dileggiati ». 
Il pioniere e apostolo di Pan- 
qui, a Vienna: egli è il conte 
colaus Coudenhove-Kalergi, un giovane filo- 
sofo noto ormai a quanti si occupano di fon- 
damentali proble La sua coltura è larga, 
la mente serena, l'animo non imbevuto di 
pregiudizi di casta e di razza, qual si con- 
viene a chi predica l’affratellamento, All'ini- 
zio della sua propaganda egli appariva un 
lista sperdutosi, come tanti 

, millenni 


hanno parlato di Pan-Europa altri, e 
specialmente: ma quelli erano tempi in cui, 
essendo ancora gli Stati europei troppi e 
troppo piccoli, la riunione dovev î 
difficile già a motivo dell'ecces: 
degli organismi da fondere. Dice il Couden- 
hove che la politica interna dello scorso 
secolo fu caratterizzata dalle lotte tra i prin- 
cipii di Metternich e di Mazzini; la guerra 
mondiale, dando la vittoria a Mazzini su 
Metternich col rendere l'Europa democratica, 
schiuse la via alla creazione della sesta Eu- 
ropa, quella degli Stati Uniti europei o della 
Federazione Pan-Europea. 

Il Coudenhove sarà per sicuro convinto 
degli ostacoli che al realistàrai di un tal pro- 
getto continua a frapporre la varietà degli 
agglomerati nazionali; intendiamo dire qui 
60 milioni di tedeschi fin nel midollo delle 
ossa, lì 40 milioni di repubblicani francesi 
consci e degni delle passate glorie del Bona- 
parte e dei Re; a sud 40 milioni d'italiani, 
a sud ovest spagnuoli, e nel centro magiari, 
jugoslavi, e tutti i nuovi presuntuosi state- 
relli, i quali — se potessero — mobilitereb- 
bero e farebbero a botte, sa Dio solo con che 
gusto. Negli Stati Uniti d'America le contese 

i ii dalla varietà etnografica sono im- 
tmosfera è così mici 
mo d'importazione, che gl'immigrati, 
prima o poi, fatalmente si acconciano a con- 
siderarsi americani. Il Coudenhove-Kalergi 
o pensa che il tedesco già oggi non si senta 
più un altro in presenza di un francese, o è 
sinceramente convinto che questa sensazione 
debba cessare a breve scadenza. « Diamoci 
dunque a costruire », esclama, ed ecco come. 

Tenuto presente che le grandi invenzioni 
meccaniche hanno riavvicinato gli vomini 
fino al punto da stabilire per aeroplano tra 
Parigi e Berlino la distanza ia che cento 
anni addietro poteva invece esistere fra Dre- 
sda e Lipsia (della radiotelegrafia non si parla 
neppure), riconosciamo senz'altro l' inutilità 
delle frontiere, dei dazi e delle guerre. L'Eu- 
ropa non è più quella di ‘un tempo: è più 
piccola, angusta. Senza volerlo, è diventata 
una unità. Non se ne misura più l'estensione 
secondo il numero dei chilometri, bensì se- 
condo il tempo che occorre per mettersi in 
rapporto o per recarsi da una località all'al- 
tra; ed è tempo minimo. 

Di questa Europa rimpicciolitasi e che mi- 
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biologiche ma politiche — la parola è sem- 

re al filosofo — facciamo un'Europa sola. 

antico sistema delle grandi Potenze deve 
cedere to ad un nuovo sistema di Potenze 
mondiali, perchè fra Stato ed umanità si è 
infilato un terzo organismo, che sarebbe il 
gruppo di Stati. Siccome la Russia e l'Im- 
pero britannico sono già Potenze mondiali, 
otterremo la Pan-Europa ideale lasciando 
fuori Inghiterra — su questo punto al Cou- 
denhove non mancano contradittori — e 
colosso moscovita. Prevenzioni verso l'In- 

hilterra nessuna: non la si può compren- 
p pica in Pan-Europa, facendo essa parte di 
un complesso di Stati dei quali il 99 per 
cento si trova al di fuori dell'Europa stessa. 
I Dominions non vorrebbero mai più impic- 
ciarsi delle nostre questioni grandi e piccole. 
Quanto alla Russia, il Coudenhove la esclude 
perchè, oltre ad essere già Potenza mondiale, 
non ha nulla di europeo, anzi minaccia l'Oc- 
cidente sino a rendere indispensabile la di- 
fesa. Se Pan-Europa non diventa realtà, l'im- 
menso Stato dove oggi imperano i bolscevi- 
chi riprenderà la marcia verso l’Ovest ini- 
ziata ai tempi di Pietro il Grande e farà del 
vecchio Continente una colonia. 

Così profetizza il filosofo, pronto ugual- 
mente a _garantirci che Pan-Europa ispirerà 
agli Stati Uniti d'America la fiducia oggi ne- 
gataci dai potentati di Wall-Street. Nel suo 

polare libro Ciò che accadde all'Europa, 
Va» ca pablo dopo la guerra — 
ai vantaggi della fondazione degli Stati Uniti 
europei; il colonnello House, l'amico intimo 
di Wilson, è ritornato sul tema ancora nello 
scorso aprile. L'America — dunque — guarda 


€ aspetta. 
Ci 


Il Coudenhove-Kalergi ha seg 
dove e oramai imitatori anche, gente cl 
petendo le parole sue cerca di togliergli la pa- 
ternità dell'idea; tutto ciò è lusinghiero per 
l'idea, Ma il primo accenno ufficiale o uffi- 
cioso al realizzazione di un programma 
pan-europeo è avvenuto in forma poco fe- 
ice. Gli Stati d'Europa dei quali nel 
marzo si parlò a Parigi, in una conversazione 
fra il ministro degli Esteri czeco-slovacco Be- 
nes e giornalisti francesi, ci darebbero non 
Pan-Europa, bensì quattro gruppi di Stati, ed 
in nessun gruppo sarebbe all’ Italia prenotato 
un posto. Lungi dal fondere l’ Europa, si trat 
terebbe di formare gruppi tali doversi poi 
temere a vicenda. L'ideale umanitario e paci- 
fista nel senso assoluto della parola in questa 
alterazione del pe: iero del Coudenhove-Ka- 
lergi passa evidentemente in seconda linea; 
Pan-Europa si deforma così in un sistema 
di alleanze possibile anche senza allettante 
etichetta e in tutti i tempi. 

Gli apostoli dell'eterna pace soggiacciono 
purtroppo all'incubo e al fascino — magari 
— della guerra: all'incubo, perchè la temono 
e la giudicano inevitabile, al fascino, perchè 
facendola temere con lo spiegare forze, cre- 
dono di intimidirsi l'un l'altro. A_un tal pro- 
gran pan-ceuropeo bene starebbe il motto 
lel «Si vis pacem....» Ma non è strano il 
nuovo parlare di orrori delle battaglie ven- 
ture in modo da far rabbi 
opa uerra non fosse di 
lei conflitti non tuttavia lucida negli occhi e 
nella mente nostra ? 

Vedrete, si diceva un tempo: la Francia, 
col rapido assottigliarsi del suo lo, finirà 
col trovarsi nell'impossibi di chiedere de- 
cisioni alle armi. Le mancheranno gli uo- 
mini, le grandi masse destinate ad acquistare 
importanza sempre più prevalente. Si dice 
ora: le masse, nella prossima guerra, conte- 
ranno poco. Si lotterà per l’aria, i 
con fantastici ordigni, con la chi 
tutto. Quando sette anni addietro 
teva, un'ondata di gas asfissiante uccideva di 
colpo i difensori di un'intera trincea. Spet- 
tacolo fantastico: come per virtà d'incante- 
simo, tutti gli uomini rimanevano in piedi 
appoggiati ai ripari, talvolta imbracciando il 


naccia di andare in rovina non per cause 


Questa settimana esce la nuova edizione: 


_NELL'AFFRICA ITALIANA 


fucile. Lì per lì i segni esteriori della morte 


or FERDINANDO MARTINI 


non si vedevano: ri ca la se: 
composizione dei cadaveri. Tanto spettacolo, 
se arraae a combattere, dovrebbero darlo 
non una trincea o un sistema di trincee, ma 
le città. Le stragi di Ercolano e Pompei si 
ripeterebbero:per volontà dell'uomo. La ci- 
viltà ha compiuto dei progressi, giusto è 
windi che umilii madre natura, dimostrando 
di saperla uguagliare e superare. do 

L'orribile spaventosa guerra di domani si 
vorrebbe evitarla : ottimismo incomprensibile, 
sentenzia Giorgio Brandes, però chi spera nel 
miracolo sfida anche nia di Brandes e 
degli altri con lui solleciti a beffarsi dei so- 

matori. Una corrente pacifista mondiale s'è 

formata e s'ingrossa, — su ciò il dubbio è 

inammissibile — e sapendo che il seme ger- 
moglia adagio, i bene intenzionati vogliono 
almeno preparare la felicità dei posteri. Già 
non si tratta poi di rifare il cervello a tutti 
gli uomini, bensì ai soli europei, i quali, sia 
per differenza di longitudine e latitudine, sia 
per avere impedito il miglioramento della 
razza mandando la gente più audace e av- 
venturosa a popolare terre nuove, sono ri- 
masti assai indietro nelle loro concezioni, 
apprezzano ancora nella misura giusta l'i 

rtanza della solidarietà economica e della 
formazione di grandi gruppi basati sulla iden- 
tità degl'interessi. 

In queste parole vi è tutta l'essenza del 
programma pan-europeo, continuazione e ca- 
povolgimento del programma mitteleuropeo, 
da Federico Naumann propugnato nel.tempo 
della guerra con un certo successo. Che so- 
steneva Naumann agitandosi a favore di Mit- 
teleuropa? Dovere di blocco delle Potenze 
centrali conservarsi pure a guerra finita, per- 
chè la coincidenza degl'interessi si sarebbe 
verificata anche dopo; entro Mitteleuropa una 
avrebbe dovuto essere l'organizzazi ili 
tare ed economica, una la poli 
ro, al popolo facilmente spiegabile, e che per 
la sua realizzazione abbisognava di una pre- 
messa sola ma essenziale: vittoria delle Po- 
tenze centrali sull'Intesa, o almeno esito in- 
certo della lotta, quale, ad esempio, avrebbe 
potuto essere la pace secondo fa formula: 
« Nè vincitori nè vinti ». Senonchè avendo 
la grande Intesa vinto in clamoroso modo, 
Mitteleuropa divenne un'utopia dall’oggi al- 
l'indomani. 

Dopo di Naumann, Giorgio Bernhard si 
diede a propugnare un assurdo blocco con- 
tinentale antibritannico, così illudendosi 
lanciare un'offa all'irreducibile Francia: 
teleuropa era ostile a tutta la grande Intesa, 
il blocco continentale suggerito da Bernhard 
era ostile alla sola Inghilterra. Poi è venuta 
fuori Pan-Europa, che non è invece ostile a 
nessuno, mirando essa a riunire nel suo amo- 
roso grembo neutrali, wincitori e vinti, di 
ieri. Pervengono appunto uesti giorni da 
ogni parte del vecchio Continente al Cou- 
denhove-Kalergi risposte ad un referendum 
da lui indetto sopra i due quesiti: 1) consi- 
derate necessaria la creazione degli Stati 
Uniti d'Europa? — 2) considerate tale crea- 
zione possibile? 

Non tutte le risposte rivelano ottimismo, e 
molti sono anzi coloro i quali vorrebbero re- 
legare l'ideale pan-europeo nel campo utopi- 
stico: ma il fondo morale dell'idea, il suo alto 
contenuto umanitario e pol 
a nessuno, perciò a fianco a 
viamo uomini quali Caillaux, Nitti, Seipel, 
Sforza, Scheidemann, Bernstorff e tanti e 
tanti altri convinti della inevitabile realizza- 
zione avvenire. Come ha detto Painlevé a 
Ginevra, non è idea da attuare nè oggi nè 
domani; il tempo è carico di tanti compiti, 
che se lo graviamo pure di questo, potrà me- 
narlo a termine; e se non per il nostro bene, 
speriamo per il bene degli uomini che dopo 
di noi verranno, migliori o peggiori che essi 
siano. 


Paoro M. Arese. 


Ai fotografi professionisti e dilettanti ripetiamo l'invito 
di collaborare all'Iuusraanone, mandandoci senza 


ritardo le fotografie dei principali avvenimenti che 
si svolgono nei centri ove s'esplica la loro attività. 
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QUELLO CHE 


NOVEL 


A me è assolutamente indispensabile, per 
A. meditare, andarmi a mettere in cima 
a un campanile, Questo è uno dei tanti i 

amenti che ho tratti dalle opere dei $ A 
intendiamoci bene. Non proprio nella cella 
delle campane, perchè trovo che la musica, 
accarezzando le orecchie, distrae alquanto il 
pensiero. No, su in cima, proprio là dove 
non si può andare più su, perchè il campa- 
nile è finito. Ed il cielo non è ancora comin- 
ciato. Il cielo comincia sempre un pochino 
più in su di dove voi siete arrivati. Lassù mi 
sono convinto che si pensa veramente molto 
bene, secondo gli insegnamenti dei Saggi. 

Tutti i Saggi hanno detto infatti che per 
pensare con profondità è necessario isolarsi e 
staccarsi il più possibile dalle cose terrene 
Gelodi, si deve pensare meglio mantenen. 
osi ad esempio in equilibrio sulla punta di 
un piede solo. Anche le gru, che sono ani- 
mali meditabondi, fanno così, quando 
sano. Sono queste, del resto, osservazioni 
che molti altri hanno fatte prima di me. Per 
esempio, i pe etici, seguendo i dettami del 
maestro Aristotele, ragionavano solamente 
passeggiando. Passeggiare in questo caso non 
vuol dire solamente andare a spasso, È una 
espressione simbolica per designare lo stac- 
carsi dalle cose terrene. Vuol dire non man- 
tenere con la terra che il contatto di un solo 
piede alla volta. Ma oggi, ahimè!, non c'è 
più nessuno che mandi a spasso i sapienti; 
la sapienza, quindi, fatalmente regredisc 


mente dalle cose terrene, 

Ho dovuto così persuadermi che non si 
può meditare a lungo stando appoggiati su 
di una gamba sola. Tutte le cose sembrano 
allora di una desolante caducità. E poi questo 


ACCADDE IN CIMA 


EDGARDO 


MI 


A_DI 


non vi isola sufficientemente dai vostri simi 
Ho osservato infatti che quando stavo medi 
tando a quel modo nei Giardini Pubblici, mi 
si riuniva intorno ben presto un cerchio di 
ammiratori; il che mi lusingava certamente, 
ma mi distraeva. 

Dovetti quindi pensare a qualche altro si- 


come si possa meditare seriamente stando 
sprofondati in una poltrona Frau. L'i 
zione della poltrona Frau deve aver segnato 
il crepuscolo dei grandi 
santi uomini che nel deserto della Tebaide 
si isolavano per tutta la vita sulla somm 
di una colonna pensavano evidentemente che 

i potesse seriamente meditare stando 

una poltrona Frau. 

fu precisamente studiando questo punto 
della storia del pensiero — il pensiero in 
cima alle colonne — che io trov mio nuovo 
sistema. Confesso che da principio mi 
accontentato anch'io di una colon, 
sono riuscito a trovarne una libera 
incredibile quanto sia d: lle, nella vita, tro- 
vare una colonna libera. Le colonne d'oggi 
sono tutte occupate. Non capisco proprio per- 
chè, se le colonne debbono essere il sostegno 
del pensiero, ci sia invece della gente che 
le ha adoperate per metterci sopra un archi- 
volto, un pezzetto di casa, un cornicione, una 
statua.... Tutto, fuorchè del pensiero, Gli uo- 
mini sono veramente irragionevoli. 

ecco che l'idea’ mi balenò improvv 
mente nel cervello: avevo trovata quella che 
sarebbe stata la mia colonna. 

Per essere d: 
evitare l'avvicinarsi dei simili disturbatori ; 
per penetrare con tutte le forze dell'ingegno 
i problemi del mondo e dell'umanità, che 
cosa vi potrebbe essere di meglio della cu- 
spide di un campanile? 


stema di isolamento. Davvero io non capisco | 


inven- | 
| letti che segnano la dire: 


pensatori. Anche quei | 


dalle cose terrene, per | 


A UN CAMPANIL 
BALDI. 


mpanili di città, ma 
mi sono deciso per i campanili di campagna. 
È molto più poetico, e poi non ci sono i pom- 
ri che vengono a prendervi con la scala 
Porta. 
Mi sono scelto 
comodissimi e 


campanile dove si sta 
i sono installato da molto 
tempo. Ormai gli abitanti non si accorgono 
neppur più che io ci sia. Credono che io sia 
una di quelle banderuole 0 uno di quei g; 
ne del vento. 
sono molto soddisfatti perchè, 
mi muovo mai I bituale, 
cessato di produrre i gravi danni 
no negli anni addietro i raccolti 
‘a gent 
può avere 
viene in mente, quando si sta sulla c 
panile. lo sù mi sono fatto un 
concetto molto preciso di quello che sia il 
tempo. 
Il tempo è sempre stato uno dei problemi 
che mi nno assillato; questa cosa impal- 
bile, lunga lunga, che vi scivola via silen- 
ziosamente fra le mani come un serpente, e 
che, quando vi è scappata anche la coda, 
morite, ha occupato sempre il mio pensiero 
come un appassion: i 
Ed io cercavo, cercavo appassionatamente, 
iccorgermi che, come per tutti gli altri 
il tempo più lo si cerca e più lo si 


ere il tempo? Il 


di tutto quello che 
a di 


Che cosa potrà mai 
problema è difficile perchè il tempo non sta 
mai fermo e quindi non si riesce a vedere 
come fatto. Bisognerebbe poterne fermare 
almeno un pochino, per avere agio di 
darlo bene. Come ha fatto 
tempo di u 
c'è più. Anche 
Ne ha fermato un attimo ed ha lasciato detto 
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ESILI 


lo. Ma ito, dì quel 
non glie ne è Pre dea per 
irci che cosa intendesse per bello. Ho pro- 
vato a domandarlo ad un amico molto sa- 
piente: «Che cosa mai può voler dire bello 
i eni to al tempo? » L'amico mi ha 
to una che non ho capito bene. Mi 
ha detto: « Vuol dire che non piove.» 
Dev'essere un linguaggio simbolico, questo. 
Anche i sapienti aral ivevano sempre 
im forse per questo 
che arabo vuol dire una cosa che non si ca- 


Bisognava fermare il tempo: ecco il pro- 
blema. Ma poterlo re, bisognava 
anche nt ele fosse fatto, lo l'ho capito 
ande stavo pal campanile, CARA 
non una a 
ipo categoria a priori 


nostre signore più ragionevolmente credono 
che sia qualcosa di legato ai loro sorrisi. 

Niente di più falso. 

lo lo vedevo benissimo com'era, il tempo, 
sotto di me, quando stavo sul campanile. Il 
tempo è un coso che gira con molte ruote 
e con molti denti, e che morirebbe ogni quin- 
dici giorni se l'umanità non mandasse il cam- 
panaro a ricaricare la molla. Ecco tutto. 

Si capisce come coloro che non stanno su 
di un campanile non lo ino sapere. Il 
tempo non è niente altro. È un'invenzione 


E così a poco a rminò in me l'idea 
il st La cosa era ormai 


li Il Collegio Internazionale Facchetti 


di TREVIGLIO (presso Milano) 


spa parte d'italia cher intendono 


Collegio Facchetti di Treviglio, ia l'apdollampa elia 
= vat i ‘ilîle migliori. Famiglie di 


pratica e rapida alla vita dei commerci e delle industrie. 


possibilissima: bastava che io attendessi al 
varco il campanaro, alla fine della quindi 
e gli dessi un mattone sulla testa. Il tempo 
si sarebbe fermato ed io avrei potuto guar- 
dargli dentro e vedere bene come fosse fatto. 

3 una cosa tanto curiosa, il tempo! Prova- 
tevi, se vi riesce, a pensare anche un solo 
attimo, Fate uno sforzo per pensarlo pic- 
colo, piccolo. Poi ancora più piccolo, così 
che vi pare che il vostro pensiero sia diven- 
tato come uno spillo che corre dietro ad un 
moscerino..., Vedrete che non è mai piccolo 
abbastanza. 

Arriva, sì, un certo punto în cui voi sare- 
ste pronti a fare un pensierino piccolissimo, 
giusto quello che ci vuole.... ma l'attimo è 
già passato, È come tirare a quelle pipe di 
pe che girano e girano nei bersagli, senza 
fermarsi mai. 

Quando arrivò il campanaro, gli diedi un 


mattone sulla testa e stetti ad aspettare. 
Vi dirò che cosa aspettavo. Aspettavo di 
vedere il tempo morire a poco a ‘0, come 


un lumicino quando gli manca l'olio, che di- 
venta sempre più piccolo ed azzurro e poi 
si mette a tremolare e a saltellare come se 
ballasse sulla punta del lucignolo. Avrei vi- 
sti gli uo: muoversi sempre più adagio; 
adagino adagino, come se diventassero statue 
un poco alla volta, fin che sarebbero rimasti 
immobili del tutto come tante statue vere. 
Nel getto della fontana in piazza, l'acqua si 
sarebbe fermata e sarebbe dov essere bel- 
lissimo spettacolo il vedere una colonna d'ac- 
qua sospesa per aria. 

Il campanaro era salito alle sei del pome- 
riggio: in tre o quattro ore il tempo sarebbe 
morto del tutto; quanto bastava, cioè, perchè 
spuntasse la luna. Anche questa era una cosa 

Je mi seduceva profondamente; avrei go- 
duto il perenne lume di una luna eterna- 
mente accesa nello stesso punto del cielo, so- 
pra un mondo eternamente fisso nello stesso 
punto dell'universo. A_me piace molto l'uni- 
verso al lume della luna e ci avrei visto chiaro 
abbastanza per guardare dentro al cadavere 
del tempo, come fosse fatto. 


» 


merciale dei 


. 
Il Collegio Facchetti di ‘Treviglio, è un Istituto d'istruzione com- 
ù ben frequentati. In trent'anni di vita rigogliosa ha 
con una istru- uto conquistarsi una reputazione che passa i confini dell 
rie dispone in ogni Paese di referenze delle migliori Famiglie. 


Come sarebbe stato il tempo? Mi aspettavo 
di doverlo vedere come qualcosa di lungo, 
tutto intorno al mondo, qualcosa di lungo 
che prima correva tanto veloce da essere in- 
visibile, mentre adesso si sarebbe afilosciato 
sulla terra, forse come uno di quei gran 
serpenti di gomma che adoperano i pompieri 
per spegnere gli incendi. Allora ne avrei 
tagliato un ino per conservarlo, avrei 
ricuciti i due margini del taglio e poi avrei 
rimesso in moto l'orologio. Nessuno si sa- 
rebbe accorto di nulla. Ecco, forse, siccome 
all’anello sarebbe mancato quel pezzettino 
che avevo tagliato io, il tempo sarebbe di- 
ventato un po’ corto. 

Però, prima di rimettere in movimento 
l'orologio, sarei andato un peo in giro per 
il mondo, per vedere come è fatto un mondo 
senza tempo. Tutto questo pensai mentre 
aspettavo, dopo aver dato il mattone sul capo 
al campanaro, 


» 


Aspetto ancora. 

Sinora non è successo proprio nulla. Il 
campanaro è sempre lì, con la testa spaccata, 
ma non è successo nulla. lo non mi sono 
accorto che niente sia cambiato da allora. 

Da allora? Ma da quando? lo non so pi 
da quanto tempo aspetto. Per saperlo, mi 
occorrerebbe la certezza che il tempo si sia 
arrestato. E come posso saperlo? 

Perchè mi è venuto un dubbio atroce; io 
non saprò mai se il tempo si è arrestato, 
perchè non ho pensato prima che, se il tempo 
si fosse arrestato per tutti, il mondo si sa- 
rebbe arrestato anche per me. Ed io non 
avrei potuto accorgermi di nulla, dato che 
io non ho un tempo mio, solamente mio, 
diverso da quello di tutti Itri uomini. 

Potrebbe anche darsi che da allora (ma 
da quando?) il tempo 
io e voi siamo rimasti 
mobilità del tempo della 
giamo, non ci potremo accorgere ma 


Epcarpo BaLpi, 


la Patria 


rms 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES, 


RAFFAELLO BARBIERA.' 


È uscita in questi giorni la quindicesima edizione 
del Salotto della contessa Maffei di Raffaello Bar- 
biera. Di pochi libri, come di questo, si potrebbe 
dire essersi rimnovellato di novella fronda per i 
cento otto ritratti e le undici illustrazioni che lo 
adornano: e nessuna, fra le tante Memorie onde 
va_arricc! i d'anno in anno la Storia politica 
e letterarin contemporanea, può vantare un s' 
cesso costante, e non mai rallentatosi, che superi 
quello del Salotto della contessa Maffei. La prima 
edizione è del 1895: e durante un trentennio, fu un 
continuo moltiplicarsi di ristampe. 

Libro fortunato dunque: e, di questa fortuna, 

iustamente meritevole. C'entra per molto, è vero, 
la forma agile, sobriamente colorita nella dipintura 
dei caratteri, nelle rievocazioni degli avvenimenti, 
nella narrazione degli episodi che lumeggiano il 
glorioso periodo della eroica resist d Milano 
contro la fastidiosa insopportabile tirannide au- 
striaca; e dell'essere riuscito con tanta eflicace 
evidenza a interessare, a dilettare, a commuovere, 
dobbiamo dar lode incondizionata al Barbiera. Ma 


mèta raggianti 
e e i cuori ard 


Ond'è che, pur gar 


fiorentino di Edmondo De Ar quale popolò 
on 


Prezioso ibuto 
nostro Risorgimento, 
« bello € veritiero » 
blicazione Giovanni Visconti 
della contessa cospirarono g 
delle celebri « Cinque giornate 

nati per organizzare © mantenere la resistenza 


Ile de fori 
è il libro del Barbier 


| Rarrariio Baumna, 77 salotto dell 


a Maffei. 
Con 119 illustrazioni. Milano, Treves, 


Prendete cura della vostra carnagione-la 


"i 
NA 
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durante dieci anni. Non fu dunque quel salotto 
una pincevole mostra di elegante mondanità e di 
argute chiacchiere senza costrutto, ma una fucina 
rovente d'ot prigionavano, dalle percosse in- 
cudini, le faville di un fuoco purificatore. 

Nelle solenni imbandigioni della storia servono a 
qualche cosa anche le briciole. 


(Giornale d'Italia.) 


ANIME E PAESI. 


Ecco un libro di L Santandrea, dove si so- 
stiene non senza originalità, e si dimostra, che a 
girar paesi © paesi finiamo talvolta iscoprirne 
tino il cui cielo, bene intonato col cielo dell'anima 
nostra, e il cui clima, propizio alla maturazione 
de' suoi germi sti, producono impensata- 
mente questi mirabili effetti spirituali. È vero per 
altro che la scrittrice ha scelto un posto ideale per 
raccogliersi movendosi: la Norvegia, Sotto quei 
cieli grigi, nel seno di quei fiordi misteriosi e pro- 
fondi, in quelle erme solitudini e in quegli arcani 
lenzi, anche l'uomo più sordo alle voci dello spirito 
ne sente risonare una piccola eco entro di sè. E 
non è il più trascurabile frutto d'un pellegrinaggio 
per le vie terrestri aver trovata la luce che non 
declina nella terra Dove i/ sole non tramonta. (Mi- 
lano, Treves, L, 10.) 

L'estro è la sua guida. Ella prende nota di sole 
quelle cose che risvegliano spontaneamente la sua 
curiosità, che accendono per naturale attrito la sua 

inazi che entrano in viva e non artifi- 
lento. Raccoglie per 
più estranei alla ma. 

p glieli porge; ed ai 
le riposanti digressioni che rendono arioso il di- 
scorso e in apparenza lo sviano, ma in realtà lo 
completano rilevando come sprazzi di luce l'intimo 

di chi parla. 

Poesia se ne respira molta q 
semplicemente, senza sfoggio. Squarci di verboso 
I bravura stilistica, pezzi d'agilità 
pitto c queste 
pagine, dov ti nè una sobria 
arte di colo: 


Evarnio Cinicom. 


dentro, e fatta 


mente con altre anime fan sì che in nessun luogo 
ella sia straniera. Trova pronte amicizie dovunque, 


abbandoni, confidenze: ieri ospite ignota, per 
sona di casa; e in tanta distanza di mogli i razze, 
di temperamenti, di educazione, fra le brumi della 
La, ia come sotto il sole della Sicilia, superando 

uello che alla superficie ci fa diversi, riconosce 
quello che nel profondo ci accomuna: la nostra do- 
lorante umaniti 


(Corriere della Sera.) 
VOCI DELLA TERRA.' 


Con l'occhio e l'animo vélto alla realtà umile 
ma non umiliata, con l'orecchio addestrato e la 
rima soccorrevole, Paolieri vede nella vendemmia 
la faccenda di maggior confidenza nella più cor- 
diale delle stagioni. Riconosciamo che non c'è pa- 
ganità capace di reggere, alla prova di un verso 

questo: «pur che sia un'acquerella consola- 
che è poi un verso detto con la sordina, 
senza pesante imposizione ritmica. 

Sempre quando gli si presenti un movimento 
poetico da concludere in sonorità medie, in forma 
poco tesa, con materia verbale familiare, Paolieri 
raggiunge l'inequivocal ia. E quando sa es- 
sere attento e capace di minute notazioni trova un 
equilibrio espressivo che non è da posporre alle 
bravure del molto dotato colorista: 

.. filtrando dal solaio 
scendeva un tenue rigo d'acqua, 
a gocciar, ticchettando, in un ca 

Tenuto conto di questi momenti goduti nella con- 
templazione di una modestissima realtà limpida 
mente. specchiata, .si i poi a scalda 

ifici entusiasmi del poeta, il 


Vincenzo Bucci. 


l'urto della gioia 
chica: è il premio bello e buono per tutti i giorni 
quindi gli si attribuiscono virtà quasi umane, qui 
affettuose, Colmo è il giro dell'ottava, ed ha le lu- 
centezze del bicchiere pieno; e la ricchezza degli 
accenti tocca la varietà del ditirambo. 

Bruno Fauiaci, 


1 Fanmwanno Paounni, Venere agreste - Voci della 
terra. Milano, Treves, L. 9. x 


Titti i Dadi di 


Brodo Maggi 


marca + Croce-Stella 


po 


“NEVE ‘HAZELINE’” 


(Marca di Fabbrica) 


"HAZELINE' SNOW* 


(Trade Mark) 


ve la conserverà soffice, 


ve ‘OZOZO 


Dà un colorito. roseo, 
alla carnagione. Da usarsi 
colla ‘“ Neve ‘Hazeline.’" 


Questi due preparati possono 

ottenersi, In vasetti di 

vetro, in tutte le Farmacie 
e Profumerle' 


fresca 


delicato e naturale 
preferibilmente 


e liscia. 


è 


pI 


BURROUGHS 
WeLLcOME a Co 


rtanti il prezzo di 


15 centesimi 


sono di 


grande, 


concentrazione 


Questo brodo di 
carne completo 


osgi, come sem 
e, insuperabile 


convenientissimo 


O 


LA VARIETÀ DEI DIFETTI VISIVI È INFINITA 


Migliaia e migliaia di lenti, tutte differenti l'una dall'altra, sono 
necessarie affinchè si possa dare ad ogni occhio difettoso la sua giu- 
sta ed unica correzione. A prescindere dalle numerose esecuzioni spe- 
ciali, negli stabilimenti Carl Zeiss a Jena si costruiscono circa 5000 
differenti lenti Punktal con le quali il formidabile deposito della Casa 
Viene costantemente tenuto al completo. Ogni singola lente è calcolata 
2 sè, ha una forma propria, è lavorata con procedimenti tecnici ri- 


gorosamente precisi. 
Cinquemila lenti ma una sola qualità: “Punktal Zeiss,» 


ZEISS 


LENTI PUNKTAL 


In vendita presso tutti | buoni negozi d'Ottica, 


elet porta la marca di fabbrica brovattata - Tatti i Negosi 
d'ttica che tengono esposto questo segno assumono di appiicarvi 
Son precisione le Lenti Punktal occorrenti per i Vostri occhi. 


Opuscolo “Punktal 167, gratis e franco con Indicazioni del negozi d'ottica vieinlori da 
GEORG LEHMANN, Rappr. Gen. per l'Italia della Casa CARL ZEISS, JENA 
MILANO (5), Corso Italia, 8 


I SOLI approvati 
dell'Accademia di Medicina 
di PARIGI. 
ACQUA ‘ 

PASTA 


| POLVERE 
) SAPONE 


dagi a dr 


i) A 


FONDATA uri 18%} Lu 
finti) sei A EI 


SII 


CAZA FONDATA 


/ANZEPOLCRO » alzo». 
k aio 


TREO 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


GIUDIZI DEGLI ALTRI. prima volta — sincerità, freschezza, 1 | [Gli voglia riercarsi,egca « Ermin 1 
logni.re e Ga moto, saporitamente canstico ra: del fanatismo teatrale în una ci 
î ORME SULLA VIA. t lo cose; e una comprensione degli il ‘cui grottesco emba//ement per ‘uni 


tesimo fa ton ente quel rac- 


$ Arturo Stanghellini, lo sanno tutti quelli che ara ironia ma neanche di 3 È 
D'Annunzio, intitolato «La con- 


} usano stare alla posta dei buoni libri (ed è una ritrovano qui dentro. E 
l posta da consumarvi gran tempo e pazienza, per- | le pagine scorrono come l'olio; tanto varie da una x g 

chè certe lepri non passano tutti i g Ila a un ritratto psicologi serpe », dove si narra d'una crudele burla 
Ì dito così bene con Î'« Introduzione alla vita me- | stumi a una scena di vita pro , per odio politico, ad un portalettere, intro- 
l diocre », che adesso ogni suo nuovo libro, rinfre- | vinciale che non è il caso, o almeno così ci sem- | ducendo una serpe nella cassetta postale. Inezie: 


scando nella nostra memoria il ricordo las bra, di ricercare una unità in questa varietà, e di | raccontate però con grazia e attraverso continue 
dal primo, ci fa esigenti più del giusto verso l'au- | vedere se conduc divagazioni, che le insaporano. Ma Stanghelli 

tore. Sono i pericoli © gli svantaggi d'una bella | sparse sulla via affida l'interesse delle sue novelle all'art 
una | trama, all'ingegnosità della tessitura. L'apparato 
è un | novellistico lo preoccupa poco, e dei casi ch'egli 
nel nostro destino, | narra quelli a cui meglio si conosce lo scrittore 
a volte tragico e | non sono nè i più complicati, nè i più prolissi. 

n destino solo, con una | 
to la | smorfia quanto più ibrida, tanto più dolorosa... | 


tutte ad una meta le orme 


manza, Ma chi non s'aspetta miracoli nemmeno 
dai santi e d'ogni cosa sa prendere il buono come 
Î essa glie lo porge, non rimarrà insoddisfatto dopo 
x la lettura delle novelle che lo Stanghellini ha ra 
nate in volume e intitolate Orme su//a via (Milano, 
Treves, L. 9). Certe doti per cui egli è pin 


Orme della umana miseria 


fronte, che 
faccia | E 


- 


(Corriere della Sera.) Vincenzo Bucci. 


145 SUCCOSSO 


nella Profimeria Li 
BOURJOIS 


RUE de la PAIX 0 cblari i CASA oi FIDUCIA per 
(26 Place Vendòme) BIANCHERIE CORREDI 


iowyors! D A PARIS CATALOGO ” GRATIS » 
ei BOURJOISC 


| MON PARFUM LA SALVEZZA DEI CAPELLI 
| GIPRIA - ESTRATTO - CREMA -TALCO ( «VIRe:z adi grasse 


IN VENDITA PRESSO LE PRINCIPALI PROFUMERIE e ina 


BERTINI 


Celebre perché priva 
ostante decolo 
nti Agisce in forza 
dell'Essenza di Ca 
momilla che dona 


Due rimedi di fama mondiale 


& IPERBIOTINA 


Insuperabile ricostituente del Sangue e tonico dei Nervi 
La vera grandezza |f2222t0 Oreteranico - Tntenito nello Pormasepee 


di FERRO MALESCI 


MARINO MORETTI {l più attivo ed appressato dei fe 
Guarisce l'anemia ridonando benessere e salute 
UNICO PREMIATO INVENTORE PREPARATORE 


HAIR'S RESTORER n 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE :.: 


Cpt Dar 1, Brosc i A $ $ | [l I RA T E V I 
5 TGA i ion] CO N T R 0 


PER LAVARSI 
del Dottor Alfonso Milani 


Squisitamente profumata Uso piacevole, Lascia la pelle fresca 
e vellutata e di uno splendore ammirabile. Procura la pi 


jà 
Perfetta BELLEZZA e SANITÀ della PELLE 


— CHIBDBRLA'NBI PRINCIPALI NEGOZI . 


Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 


Bellezza della] 


rated I DOLORI DI STOMACO 


n = ola Non potete mai dire con sicurezza se in casa od 
 Tortiglie Le no anco in viaggio, in città od in campagna, se di gi 

di notte, sarete assaliti da quei violenti dol 
sono il sintomo predominante dell'indigestione. Tutte 
00 SOVRANO. (i. queste sofferenze però possono essere eliminate o 
dl prlmitie meglio ancora evitate col prendere 

Ana a ha profe | chiaino di Magnesia Bisurata do 
} ualora vi sentiate dei dolori. Migliaia di e 
LA ACQUA CELEATE AFRICANA, (pe DE: LO SPAZZOLINO DA DENTI Sia i torero vai sprovviste di Magnesia Hicarata 
; ta Le TO neo le vani nella scatola gialla o in polvere per uso di casa o în tavolette per il 
Tiriposi dal frgeratte -Fermecista, Bresete | viaggio. In tal modo esse sono assicurate contro l'in- 
li MILANO, A_ Manzoni Ci Tosî Quirino: Usellni e Cs digestione e contro qualunque delle spiacevoli forme, 
Tumeai Gerolamo; e presso È rive come sarebbero le flatulenze, bruciori di stomaco; 
acidità, ecc. ecc. Anche voi potete assicurarvi contro 
tutte le sofferenze di stomaco procurandovi una boc- 


ARTURO SEYFARTH È cone è ese elio E cinto Tana 
Xîstlt 37 ln Turingia Germania) ed ‘al conforto che ne otterrete. 


AI lo cenni «i mn 
Pia fondata tel fasano ISTITUTO HUMBOLDTIANUM 


BERNA (Svizzera) 
n Vera Acqua di Ninon Sesila tecnica, ginnanisio, commerciale. Lingue moterze. 
di lusso è lin enccia, Taliamano di giocentà ed eterna bellezza Preparazione alla licenza’ teonica, liceale e commareiale. 
Spedizione colle più ampie gara: 


1 Sezione commerelale con diploma finale. 
zio In tutto lo part del mod Lanugine di Ninon Corni speciali durante le vacanze estive, o montagna 
bum "al'insso Mustra 


ficazioni, esigere la pre 


Velluia e ideal xrte le tinte. ® ia Istituto. (15 luglio fine settembre) di tedesco (eventual 
gon distinta del prozzi In tutte lo Velluta e idenitisa ( fell SA ltanò Lrtatitato vet it2 di altre Magno e materie). n 
< Iiague Lire 10.-. Nuovo catalogo rotto s Ù 
Naflano Murtrato con listino dal Pepilatorio delle Sulta esterni è di raccomando per Ta san pedine miatercie è 
n3 pirozzi L Progasi affrancare Sparizione delle pelurte e det peli superfiul. tutti | eonforti moderai. 


xk U. ses 


——————————2» 
DRAMMI BREDI cuce seu nt 
d'appoggio - La zia La - Giovannino 


« SABATINO LOPEZ rima. 


Succo sopraccigliare di Ninon 


PASTINE GLUTINATE rame Tr Esodorale 


GLUTINE (sostanza azotate) 250/ conforme D.M.17 agosto 1918 N.19 Contro qualsiast trasptrastone indiscreta 


PARIGI 
F. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 4 prernneria MINOR, Rin de d Snai ‘A 


